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Ramwenlo al Sonalo cho nell• precedtnla oedul& 11 
era rimandalo all' ufficio CCDlrale I' lr1icolo 45 per UD 
nuovo esame del mede1imo in atguito ad una propo1ta 
del Senatore Visliani. Prego il signor relatore dcll"uf­ 
Ocio centrale di ,·oler rendere conto al Senato di quanto 
1i è operalo rispeuo a questa modificazione. 

Seoalore Farina. L'ufficio cenlrale e&8eodool riunito 
questa mo.llina, ba credulo bene, avuto J'ioterveoto del 
Senatore Vigliaoi, di concertare collo 1teuo un articolo 
del quale darò lettura, che 1arebbe dirello a far si che 
1i ioglieaae quell"alliOlul& aoppooiziooe di cui ai Ieee cenno 
ieri o :be porve non troppo opp0Muo1, losciando tut­ 
tavia luogo a che io ruancnou della richieala per porlo 
dei. parenti che 1i trovassero nell1 impo .. ibililà di 
!aria, non ro ... impedilo al •oldato di mario• di potere 
otleoere di essere t1entalo dall1 leu. Si 1arebbe quindi 
1ggiuo10 11l'arlicolo 45 no poriodo cosi coocepilo: 

• Polli lullatia farai luogo alla t1enziooe anche oeoza 
la della richiesta, quando d1 1u .. 1aaiooe dtlla Giuola 
municipale consti della lmpoeeibililà di farla per l6'eo11, 
molauia od 11lro impedimento. • 

In questo modo, come •ed• il Seollo, non 6 precluso, 
l"adito au· indi•iduo di ottenero la t1euziono, e non 6 
nemmeno 1lllhili1& In modo a .. olulo una pre1uoziooe 
che aetw1 aufficienli diii 11rebbe 11111 lffallo arbittari1. 

La 1<duta 6 1peMa •Il• ore 3. 
E preoente il !linialro della Marina. 
Il Sen1tore S.gr"ario D'Adda logge il pfOCl'8SO •er­ 

bole dcll"ullima lornata il quale è approvato. 
Il Senatore ugrelari• D'Adda dà leuura di un• icl­ 

lera del Senatore Carradori, e di un'altra dcl Senalore 
Audiffredi, colle qu11i Il pl'imo per rag;oni d"urficio, ed 
Il occondo per moti•I di famiglia, domandano un con­ 
gedo di un meae che 6 loro dal Senato accordalo. 
Prealdente. Reco a conosce°"' del S.nalo gli omagsi 

fattigli: 
t. Dal 1ignor Ingegnere Giuseppe Aolonini dei oooi 

1luJi 1ulla locomoaione a molari idroulici e ad aria 
compru1a per t. (trrovio 11 forti ptndtrue. 

2. Dal depulato barone Benedello llaiorana dcll"utrallo 
d•Uo D<lili<ra.iono dtl Comilalo ddl4 Soci•là nasio­ 
noi. ilaliano di Lmlini per rtprimerc la 1ua condo­ 
glianw per la p<rdito dtl coni< Camillo di Cavour. 

Pl'Mldente. L"ordin• del giorno porta la continua· 
1ione della diecuuione del progeuo di l•gge organica 
per la leu di mare. 
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In conseguenea l'ufficio centrule spera clic I' ugciunta 
proposta possa venire dJI Senato accettata. 
Ministro della Marina. Il ~iuislero è stato d'ac­ 

cordo coll'uftlcio centrale Ol'll:\ redazione di quest'urti­ 
cola, quindi J'ucceua. 
Presidente. L':11 l, -'t5 che fu rinvi.ito all'ufflcio ccn­ 

lralc è cosi concepito: 
e Le esenzioni ili cJi all'art. 4'\ devono essere ri­ 

chieste con atto antcutiro dai membri dl·lla Iamiglia a 
Iavore della quale ò uccor.latn l'csemione. • 

A questa prima partu dell'aruculo, I'Lllicio, prosa <'O· 
gniziune della proposta del Senatore Yigliani, propone 
cbo si f.rccia un'aggiunta nei seguenti termini: 

• Potrà tutt ivi.r f.1r:si Juog:·• allvecnzioue anche senza 
Ia detta richicst.r , qnnndo da auestaaione della Giunta 
comunale consti dvll in1p(16:1iLiliW di f.irla pC'r assenra , 
rnalauia od altro i111pl·di111cnt:1. • 

Comincio a m.u-re ai voti la prima p.irte dell'urti- 
culo cito ho l1~slè letu. 

Chi l'approvn. sorga. 
(.\ pprov ,10). 
ll:t:llO ai voti 1°;1gi;iu11t:1. 
Chi I'approva sorga. 
(.,pprovalo). 
Ieri restammo all'articolo 100. 
Hnmmouto al Senato elle sopra un'interrogazione fatta 

dall'onorevole Scnutore Arrivabcne in prop:.>silo dvl­ 
larti~olo U9, sorse u11a dh1cu~sionc nt~lla quale rrC'sc 
parte particolarntt·nle il Senat.:rc \'igliani cli<! proposi? 
un·a~1;iunla. da farlli oill'articol-J nn, od all'artirolo 100. 

L'ufOcio CC'ntralt! si ò pure occupato di ()Ut·sla modi­ 
(h::iz.ione e:t ha co1nlJinato una red1.1zione insil•111c col· 
l'onore,·ole Sl•nt1tore Vii:;liani. 

Pr1•a;o or:i l'uflìcio centrai~ di volerne l!ar cenno. 
8C'11atorc Arese. L'nrlicolo 100 ri111urrt'l1Le così re· 

cl atto. 
e Or.r:orr,'nflo che per r1.1eioni partkolari o pc·r cirro- 

1tanze di fau1iglia 1 j:;t•niluri dci giovani arruolali, o<t i 
loro tutori uuturizznli dal Cuasiglio di farniglia, dcl cui 
cons?rtso ~11l'arruulamC'nto du.,,rà f;irsi ron:>.lare in ron­ 
formilà dcl nu1ut•ro ~ dl·ll'art. 9~, ricbicdl'S:lt·ro tli riti­ 
rarli dal regio &t'r\·izio, es.si potranno ottcu1•rlu, purcbè 
il gio,·ane non abbia ancora compiuto il 17.010 unno 
di ot;J, ('. vengano ri1uLof'\atc tutte le &pl'Be falle dal­ 
l'.\mmini~lrJ7.iune 111arit1it11:a Jal dl dclrurruola11H•u!o 
fino al gitlrno in cui sarolnuo licl•n1.iati, 1!3!'luse Jll'TÒ 
qut·llr. rt·lath·c al n1anlcnl111cnto. " 
Mlnlstro della :Marina. Ac;~etto la redazione ftilla 

dalruflìrio centrale. 
Presidente. l."arlicolo 100, secondo la nuu\·a rc.•:l.t­ 

zione co1ntJinata d:tl!'uffìril) ceolrale col Scnaloro \'j. 
@liani e accon~ntita d.11 Ministro di·lla Marina sareLhe 
in que:;li termini (V. t!>pra} 

Senalort: PlnelU. Ou11H111tlo la partlla. 
Prealdeute. Ila la parl1la. 
S!.!Uature Pinelll. Farci o~scr\•are che IJ rl'c.lJ7:ione 

non pare la più. aiti\la e la pili chiara: l'csprt:11liiono 

SQS1os• na. 1861 -:.. SEN.lTO DEL RJ:arrto - Z?i1cau110tti 5:1, 

16 ,_. 

del constn'o si rifcrirt~blie pili dirett.1mC'nle 111 consi"liO 
di fan1iglia che avrl!bLc aulori7:1alo il lutore. - s~m· 
hrt'rl'l>lic che ci volesse il const-nso del COlhìigliO di fa. 
miglia, di cui non consta alrarticolo 9t 

All'art. 9 \, nu1nero 8, si parl:1 rtel 1utorc antorizui.to 
dal consiglitl ili fanliolia. Dunque \'i è supt>rfluilà e so­ 
,·rabliondanza, eJ in tal caso, io ripeto, pare che 1i 
potr.-Llie d<·siderare rhc fO!l.9P rcdallo In tcrn1ini cli.e nun 
h1sdas~ero luogo a <luli!Jictà. 

E una scinplicr. considerazione relati\·a nlla redazione 
che io sotlopon~o al Sc>nato. 

Se,iatoro Vigllnnl. Domaa<lo la parola. 
Presidente. 113 la pnrola. 
~l·naluro Vl&llanl. Parn1i che la duhhk•zza notata 

d;11l'onorc"·olc St.·natore PiiH!lli eia dil1·guala dal rinvio 
che J'arlirolo 100 !an•Llie al nomrro 8 d<·ll'orti<'olo 04. 
Cl1n10 ttt.·I nn111e!'o 8 si parla dt·I consenso del padro, 
cd in difl•llo dtl pndrL•, rll·lla madre, e in m<1nrooza di 
entraniLi dcl tutore autorizzato dJI consiglio dl rami glia, 
cosi pare olhli:1stanza rhiaro che rinviando l'art. 100 ullc 
c.lispusìzioni dcl nun1cro 8 d<:ll'art. 9.\ pPr riò che ri­ 
guar.!a il ronsonso aozirlèuo, aiolcndc rifrrirsi a qutlle 
persone di cui il consen•o è prescrillo dal dello ou· 
mero 8. 

Non parmi quindi che pos.a nascere duLLirua circa 
lo per.une d1 cui l'art. 100 csiscreLLc il consenso se­ 
cuudl) la proposta r1•daiionc; esse non possono essere 
altre elio quello di cui fa n1cn:iionc il oumt•ro 8 del­ 
rnr1h:olo 9·i. 

St·natorc Plneill. J .. a difflc,)hà eicuramentc non cadr. 
sulla sostanza; cade f'C1nplic('n1enlc sulla rcdariooo che 
non mi pare la pio chiara a primo aspcuo. Se poi •i 
esisle per[ctla hl,~01it3 fra le persone di cui si p<'rla in 
uu arlil'olo o nt•ll'altro, io non cr(•do che sia d'uopo di 
riprodurre in qnt~to, con un lungo giro di parole .... 

Scnoloro Alllerl. Domondo lo paralo. 
Srnalore Plneltl .... una disposizione la quale non oi 
riicri:5cc a qut-slo ca:io, n1a sì a tiuello dt·ll'arruolamento. 
Per consl·~urnza, non occorre, secon1\o mr., di ritornare 
sopra riò che si è 11laliililo. ~i pare che? la reda1iune 
notl af:giungc nulla ulla eostanza. che per lasciar dl'8i· 
dcrare. •1ualche cosa. 
Presidente. Lo paro!• è al Senatore Alfieri. 
8-i~natorc Alfieri. ~on ''t•ngo a dircndL•rc la chiarezza 

della rt:dalionc pru11osta, e sono pronlo aJ a1·c:cltare la 
rl•ttazionn piil chi.1r.i che J'onorl.'vole noHtro coll1'ga Se. 
natore rinl·lli volt'~:SC proporre al Senalo. Ciò che. io 
vorrl'i che si avt•s.se prrscnte è 1010 che all'art. 9! si 
tratta di un caw speciale d1•gli arn1olnti di un.1 certa 
elà j T!t.:ll'arl 100 ln\·er.c Ri pari.i di quelli che pos.qono 
fino dall·11:\ di t2 anni rs~cre arruoh1ti com~ m012i. t 
ca=-o assolutaml'nte Ji\"erso, distinto, e quindi ee non 
si facresn una ll(iCciale mcnzioTie dello r.ondiiioni rul va 
sottoposto quc·elo arruolarneuto, Jc dispoaiiioni iotrodott~ 
nell'art. U·i non san·tJhero per nulla apiilir.aliili al caso 
di cui si lraUJ 11\'art. 100. 
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TITOLO QCAilTO 

t 00 riformato dal· ! e in Toscana ed anche nelle M .rche. Xon1\im cno io 
credo elio d ri dati che abbiamo si possa culcol.ue che 
il numero dc:;li iuscriui mari ttimi, dopo che avremo 
puh!Jlii:ato la presente h~g~r., sarà non solamente il 
doppio, come aveva dcuo il primo giorno che parlai 
su questa in.iteri 1, ma a un dipresso 11 triplo di quelle, 
che si sarebbe potuto sperarne da11J leva mariuiina cir­ 
coscriua alle antiche pro- Ieee dello Stato. 

l dJti dai qu.ili ric1v1J qucuo risultanre sono i srgul•nti: 
Badando ai risultati della navigmiune rlcl\e antiche 

province dello Stato, uniti al J/l)vimtnlo comnu~rciate 
pt1hlilicnto dal Governo relativnmente al 183~1, abbiamo 
che u1•I t8j1 la marina d,•gli antichi Stati avc\·a una 
portata di iJ:.i,lit.iO tonnellate. 

Abl>iJ1no vlvcversa da una pubhlicanonc (Jlla nel 
regno di N11poli dcl t8:1n, che la portata dellu murinu 
napolitaua era in quell'anno cli 2ji, ~'Jl tonnvll.ue. 

\'('1)0 dunque il Senato che lil mariua napolitana nel 
t8j~ superava la portalo. della marina dl•gli amichi 
Stati Sardi dcl 18:>ì di quasi 10,000 teunellate, 
\'i ba un'altra cirrostama da aµ:~iun~t"rc ed è questa, 

che la portata 1~ci bastimenti oapulctani è a1.1sai mlcore 
di quella dei hustirnenti delta marina sarda. 

In ratti i bastimenti della niarina aarJa OC'I 18j1 
erano 2~0B, ed erano ddl• perlata di 215,000 tonnd­ 
Jat'-', tncntrc qu1•lli d(•lla marina napulilaua, 1c1Jbeae 
a\·1·s:1cro sulo 40,000 tonnellate di più, erano io nu­ 
mero di 9~ 16, ''aie dire ia nun1ero !JiU che triplo elci 
haslitnl'nli sar1H, di maniera cho ei arrh·a alla coosc­ 
gucnza, che lo portata in ml•dia dl'i La.stiineoti d1·lla 
niarina nal1olita11a tiene ad essf're dt.>I terio circa e.li 
quell.i dl'll.i marina degli 0>clirhi Stati SJrrli. 

Come ognuno aa, quanto pili piccola è la portala dei 
b:istinu•nti, b.nto n1ag;;iore è il nun1ero con1111C'sei\·o dC'i 
mari11ai rhc dL·l1liooo moutarli. Per C'sempio per il ti­ 
mone, tanto ei richi.·dc uu ti1nonicre quando siano 3 
o.\ gli uo111ini d'rquipng~io, conio quando 1iano 10 o 1;2. 

Dun11uc &r può con Conclarnl'nto dedurre, che le eolo 
provin1:c n:1ptJlitnne di ll·rraCt•rn1a rorni.:1r.0110 un nuint•ro 
di niarinai pari a qn<'llo d<!gli antichi Stuli 8ar1li. 

Rt·sta ourllra da calcolare i rnarinai ùl·ll.i Sicilia, 
quelli tll·lla T.Jscana, e qul·Jli Jc1di Stati Hon1111i1 di 
maniera che io credo che 1i po"a coo rouda111cn10 &0· 
sh•ncre r.he il quanlitativo dei milrinai clic avren10 io 
Ccftia di qu••sta len d• tulio lo Stato 1arà triplo di 
quello che si pote\·a spC'rare dalle sole anlirhc 11roviure 
che comi1oncva110 il rt•gno di Sardf'll'OJ. 

Coose:.;ul'nh:1ncntc mi pare din1ustrilta la nert'SEita di 
prov\·l·tl1·N ad una evcnlualiti. che alrncno nL•I c&òo di 
llaCC si !JUÒ prcvcdl·re che ai vrrilìcberé quasi tolti 13Ji 
auni. 

Ciò pOilO, l' urncio ct•nlrJle ura cnlrato in delibera .. 
zione di proporre uu ar1icolo in aggiunta: r;;li l'avt'YèL 
(urmolalo in modo che indica\·a lutta l.:i aerit! delle r11·r· 
aone ch6 ai riovevanl> man mano cons.;C'll:ire, a misura 
che l'ccr.ctlcnza d~~i nuovi venuli ai rl111dcv:1. mng~iorc. 

Qnedl..l enut11erutiooe essendo iJCmbr.tta un poro lunga 

Presidente. l/ello ai \'Oli l'art. 
l"ufiit:iiJ ccnlralc. 
Chi lo approva vo;;lia sorgC'rt!. 

(Approvato) 

Della durata della rerma. 

e Art. 101. I.a r1•rma di srrvizio è di due specie, or­ 
dinaria, cioè, e speciali:!. Entrainlic comin1:iaoo <lai giorno 
dcll'arruola!nento J. 

• La Ccrma ordinaria è dur,olura d;il gioruo dell' ar­ 
ruolilrocnto flna a quello in cui l'indi\·i1luu con1pie il suo 
40 anno di eta, e si rompic, in tcrnpo di pace , con 
qu<i.ttro nnni di servizio &llttO le aruii ed il riinancule 
in rongedo il!irnitato •· 

e La Ccrma speciale è di otto nani e si rompie per 
inticro sollo le armi J. 

e t:ontra~gono la pri1na tutti gli inscritti marittimi ar· 
ruolali per cffcllo della le\·a ordinaria ed i volontari 
che aLbiano [i!.llo parle della lc,·a di mare o che siano 
già inacriui per [il.rne parte 1. 

e Conlra;.;;;ono la. Arconùa i surroii:;ati ordinari etl i vo­ 
Jontari che alJbiano ratto parte della h•va di terra, e quc·lli 
'Che ai ;arruolassero prin1a di. rsscre int1crilli aulle liste 
per la leva di more >. 

Se nessuno domanda I• parola molloni voli l'art. 101, 
Chi lo approva voglia eorgi·re. 
f.\pprornto). 
\'errebùe or11 l'arlirolo 102. 
Senatore Farina. Il Senalo ram1nrnlC'Ji come pri1na 

ancora elle si in1raprenrl1·ase la di~cussione dt'gli articoli, 
io l\'<•ssi fatto cenno dl·lla necrssitfl che n rnio credere 
esisle\·a di pr~\·vedcrc con lr~gc, perrhè nel cai;o cbe 
lo ch1s&I chia1cale sollo !e ar1ni prt'&C'Utils~rro un nu· 
mero d'indivi1iui aupcriore ai bisogni dcl Govl:rno, 'Ve· 
DiH:H~ p<'r lt•f.fKC , dico 1 11rovvisto al niùdo di rinviare 
quelli che sullo le orn1i si tro .. ·ino, e vengano surrogati 
dagli ecceJl•Dti ioscrilli che prl·twnta .. ·a la classe cbc ul­ 
li1na ,-euiva sotto le armi cliian1ata. 

Per quanto non siavi a temere rhc nel caso di guerra 
il numL·ro degli in~crilli sup~ri di gran lun~a i l..iciogni 
dello Stato, tuua \·ia /'; certo che qu1•sla eccedenza si \"C• 
ri1icheril ass.ti facihncnle ori e"J.SO in cui I.a pact: ac· 
consenla che un Cl·rto nu1nl·ro tli lt·sni rirnangauo io 
di&11r1no. 

A qnl'Dto proposito io mi perm(•llerò di aggiungere il 
rigultalo di alcuni dati di ratto che ricavai da 1locu­ 
mcnli autcnlici puLlihl·aLi dal Gu'it~rno~ i quali dati di 
rullo, dj1no:slrano con1e la probal1ilità della l'CCCJl'llla, 

spl•cialincnte Dl·I pt•riodo di pace, 1i traduca quasi in 
certe~za. 

Vl•ro li che ci 01aa<'ano dati 111:1tistici i quali consla· 
tino il nu1oero degli inllivit1ui i~l·rini sulla matricola 
della marina aia cel regno di ~ap<.ili, co1ue in Sicilia 
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al si;.:nur Ministro della "arina, p~Ji desiderò che si Ior­ 
molasse l'articolo piu succintamente, ed in consegueuza 
ei è colla sua aunuema inteso un articolo nei seguenti 
termini : 

e ~l·I caso che in alcune cat1•gorie d.•gli uomini chia­ 
mali al 6cr\·iiio, il numero dei presenti sotto le arrul 
eccedesse i Lii;ogni dt•lla marina di guerra; saranno di 
prelerema mandati in congedo illimitato quelli elle Ct)O• 
tessero maggior tempo di servirio e che si trovino in 
una delle condirioui previste all'articolo 51. > 

L'articolo 51 ;, quello il quale nr-rorda al Ile la (a­ 
col1à di congedare in modo assolute gfi individui che 
sono descriui nell'articolo stesso, secondo che si trovano 
inscriui nel medesimo, cioè: 

t. Figlio primogenito .di vedova purrhè non nLùia 
un Iratvllo abile al lavoro e mog~:iore di 1 G anni; 

2. [nico llglio maschio di (ladre entrato nel GO anno 
di sua età ; 

3. [nico figlio maschio ili pa-lrc cieco d'ambi gli 
occhi; 

4. Unico O;.:lio maschio di madre vedova cd ia 
mancanza di fi~li, unico nipote di avola vedova ; 

5. Primogcnuo di orfani di padre e di madre mì­ 
norenni ed indivisi, 

Sarebbe quindi in quest' ordine che dopo avere dato 
In prt~Cl'th~nz:i a qu1.Jli da congl·11.1rc in ragione dell'un­ 
iiauilà del loro serv izio, verrebbero poi congedati ~H 
altr], i quali si trovassero ccccdl'rC il uu1ncro nccL-ssario 
pt·r ac1cn1pil:re al iCr,·izio. 

Qu1·1la Ji8pt1siziunc di,·enta una nccc:;silù, giuct'h~ nl· 
lri1ncn1i chia111a11tlrt'i in mo1lo Il.'~uluto tulli sii indh·iJui 
cornprf'si in un:i clas:;c~ sollo le ar111i, il Go,·erno si tro· 
vcrcLl>e ohl,ligato n ll'n(·rli in &l'r,·izio senza che ne 
D\l('iBO hi.;ogno. 

Ciò •tante ai è cr1·1tuto opj)orluno tli provvcd('re ('ol 
rinvio dt•gli eccrJl•uti nl'I 1oodo inJicato ot·l proposto 
arlicolo. 
?dlnlstro della Ma.rlna. Coinc acccnna,·o l'ono· 

revol1! ~cnat1Jrc Farina rartirulo· Ji coi il ~1·nato 1111 leali! 
1cntito la lclluro., fu con1Linato tra il Min1sh:ro e l"uC· 
fido c<'ntralc. 

A dir \'ero io non cred~vn che qul'&l'~rtit::olo fo:;;-'c 
necessario, pt'rrbà r1porta11tlomi a quantl' · tJi pratica n(·l~ 
l'l'::it-rrilo quando li è ei·cedroza di selil;tti, slintai cbe 
il ri1nando 1h·llt~ cla~&i russe anche pt•r la n1arina il 
provv1·din1cnto elle al l1i~gno piu si coo\'t•ais,e. 

Dirò ancora che nei lt•n1pi addil'lro, e spedal1nc11lc 
dopo l'ultin1a can1p:igna &i ri1nandarono di prcCerrni:i a 
cil3a quelli cho si lro,·a\ano appunto oci ca.;i fi~ccificati 
ncll'ar1icolo anzi rit;ito. 

Dunque è gi:>t una pratica in uso nnualmcnto; prrù 
se la si vuole eri~1!re in lc~gl', non ,.i faccio oslacolo, 
purcliè il nuovo artil·olo tl•nua appro\·ato quale è alato 
Jcuo d.1ll'onorr,,·0Je Scoalorc Fari11a. 

S~n.itore Farina. A~siun~crò r.olo una p;irola pt•r 
dimoslr-.tre la con,·enie>nza dcll'ar1icolo: Di tr:itta di li­ 
mi lare I' •ll'l'llo di un' imposla gi:ncrulc cod d'"" ùd 
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sa119lit; p:i.rc pC'r consl•guenia oppoftuno che si:i de­ 
lcrminah> prr lci::gc. 
PrPBldente. llucggcrò dunque.il nuovo articolo pro­ 

'10;;10 dal Sen:itore Farina il quale vieuo ad interporsi 
tra l'art. 101 e l'art. 102 dcl l'roµetto io di11cus8ione, e 
che prend<·rà pcrciù il numero 102 (V. sopra). 

Chi l'approva, aorga. 
(Apprornto). 
Si ritorna ora al progrtto, aumcnlando però di una 

unità il oumcro degli articoli. 
e Art. 10:1. La (erma dci ,·olonlari arruolali prima 

dell'anno entro cui compiono il 21° di otà decorre dal 
primo gennaio di quest'aono >. 

(Approvalo) 
< Art. I Ut. È io facoltà d"I Go,·erno di ammcllere 

alla ferina epccialc gli ins«:rilli chiamati alla lr.va ordi­ 
nari:J., i n1ili1ari già arruolali per I.i rrr111a ordinaria, ed 
i volunt;:iri che apparll·Ol'!St'rO alla lcv:i. di marca A 
con1pin1rnlo dl•lla ferma spr.rialc s.1rà per costoro com­ 
putato il servizio ~ià prt-stalo dalrannq in cui com­ 
pierono il 21° di età e pri1na che rosscro mandali io 
congedo illimitato •· 

(ApprO\'alo) 
e Ari. 1(15. I mililari che hanno compiuto la loro 

r('rma possono esiere amn1cs:1i a contrarne Yolonlaria­ 
mcnte una nuo\·a per un tempo non minore di anni 3 1. 

(Apprornto) 
• Art. 10G. :\on è computato nella (<·rma il tempo 

percorso dai militari in ist.alo di di:;('rtiono o scontilndo 
la J.iena dl·I carcere o dl·lla reclusio11e militire, nè quello 
p:.1Siì3l0 in aspt•ltazionc di siudizio, Se que!òlO fu llC:,!Uito 
da .condanna, nt! il tempo scorso a titolo tli puniiiooa 
in un corpo disdpliunrc. 

(.lp~rovoto). 
1 Art. 107. Gli allievi Op<>rai amm('S.'4i al 1crv1110 

dl'lla M.tri:ia mili11r~ per i111prcnJ~me 1'<1rle dcl mac­ 
cliinbla a Fpt:se dc1lo St3lo, c:onlra~gono lo fl'rina sta· 
bililn, a &L•conda dei casi, dai 11recl.!Jenti nrt. 101 e 
to:) cri nl loro pass3~gio a n1acrl1inisti, secondi, od 
allievi macchinisti do,·ranno conlrilrnc una nuo,·a ili 
anni dieti da decor rl're dal giorno dcl loro ai11entu 
in la)c qualilà, CC'S3:U1Jo pc~Ò J'ol1liligo di lcrmioarc la 
priiua. 

e Alla stcs41a fl!r1n:i Ji anni dicci, ttrntil ol1hli~o Ji 
con1pit.•rc la prin101 l'Onno pure soggrui' •111ri.zlì oillicvi 
opt·r.ii che pt•r calli va contiull•l od iucapal'it3, non pol<•ndo 
per\ cu ire a gradi di macchinisli, sc,oo incorporati quai 
eemplici opl'rai. 

e 1Juc11ta seconda (erma non decorre che dal giorno 
slahilito al precedente arl. 1u:l se l'arruolamento ebbe 
lllogo in conrùr1ni1.\ dt•llo ale1;so articolo 1. 

f~ inll'BO elle nel trsto dt·finith·o saranno coortlinati 
i numrri dci singoli arli1·01i in corri:tpondenaa coll'ag­ 
giuota dl·ll'arlir:olll ouo,·o che si è aJouoato. 
Ministro della Marlna. Siccome \li furono R)cuni 

duhbi fra l'uOido ccnlr;ile td li Yioii;t<'ro circa l'interpre. 
tazioue Ji qucsL'urticolo, proporrei al Senato di •olcroe 
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rimandare la votazione dopo clic saranno osauritt gli ar­ 
ticoli della leg)!e, percuè allora ai potrà torse Iormolare 
in modo piu chiaro onde non si dia luogo a dubbi ed 
incertezze. 

Senatore Farina, Belatore, L'ufficio centrale non ha 
difUcolr..à ad aeceuaro questa proposta. 
Presidente. Se il Senato acconsente alla domanda 

dcl signor Mini~tro d:lla M:irina ei aospenderà la vota­ 
rione dl'll'art. 101 sino a che ai possano avere schiari­ 
menti dal srguito dl·lla votazione dcl progetto. 

(La votaeicne dell'art. 107 ~ sospesa). 
« Art. ios, Spirata IJ fermi\ obbligutoria st.1lJilita 

dalla leg~e, i sou'uftlciali, marinari cd operai sono prov­ 
veduti di assoluto congedo, a mcao che siano ununcssi 
a contrarne una nuova 1. 

(Approvalo). 
e ArL 10~. I miliriri in navigazione sulle navi dello 

Stato, quantunque abbiano compiuta la loro ferma, non 
sono congedati che nl ritorno dl·I bastimento in un porto 
di armamento dello Stato t. 

(Approvalo). 
e Ari. 11 O. ~ in Iacoltà del Governo di far luozo al 

licemiamcnto dci novizi e morai, p-r cauiva comloua 
e per inauuudine all'intrapresa carriera, purchè non ab­ 
Li;ioo ra~giunta l'ct:. di diciassette anni; questi gtcvoul 
contrcggono la rcrma ordinaria al paro dci volontari di 
cui ol nu nero 5 dell'art, 101 >. 

(Approvalo). 
e Ari. 111. Coluro che ahbiano prl'S~110, nocorchè 

in •arie riprese, olio anni di servle!e dal 1· di gennaio 
dell'anno io cui compierono il 21• di loro età, ouen­ 
gono, io tempo di pncc, l'as!ioluto conM,dO. 1 
.1 Potr11nno p:·rò essere trallcnuti sollo le armi ancho 

dopo rompiti gli 8 anoi di 8(•rvizio, quando non siano 
tra.scorsi sci m<'.ii dal giorno in cui ,.i furono ricevuti 
dopo uon straordinaria clai;1n1al3. » 

e :'ioD è tl'nulo conlo dl·I aer,·izio prestato a lilulo di 
11uniz.ione p<'r ollencre il congedo , 

(Approvolu). 
• Art. 112 Il richi:uno !Otto le Drn1i dcµli individui 

~iunti nll"anno entro il qu,le compiono il :12• di loro 
età oon polrò. &\°er luogo ae oon io (orza di lt•gge. , 

IAppruvnlo). 
~ Arl. 1 \3. In ot•casione di cbian1ala sotto le orini 

d1~ militari in con~cdo illirnitato1 coloro (ra. essi c:hc si 
lrov:uu~cro iinharcali sopra. basti1nenti oaiionali in na­ 
tigazione all'e&tl'ro (C3r1u~c le LJ.rclu'! da prsra) 1'inlen· 
duno di:1pcnaati dal risi•onilcrl! alla chiarnala.1 purchè 
non giunRano in UD porto o rada dt·llo Staio pri.na dt·l 
cong1•tlo dl·llJ loro cla~sc. 1 

e Gli ussr.nti in na,·igazionc ::app :rtt·nt>uti od una cla:;;sc 
1tata rirhia1nata !!Olio lf: 02rmi polranno al loro ritorno 
cssf're olJLligali. a 1t.r,·ire per un lcmpo corri::pondl'nte 
a quello p!:r cui avr~IJ~ru ser\ito 1c ai rossrro tro,·ati 
prciSenti. , 
• (Judti rhc al lempo di la)j chiawalc fuas<ro imhar· 

1 (in 

cali sr.pra harrhc da pr:ù:n all'l'stc.•ro otll!rranno un con­ 
gruo ten1po per ripalriare. • 

(Approvalo). 
t Art. 11 i. Il diritto ari ottenere con~cdo nss0luto o 

qul•ll!.> di essere manùato in congedo illi111itato sono e.o· 
sprsi in tr.1npo di gurrra. , 
I,\ pprovalu). 

TITOLO Ql:JNTO 

Della. leva straordh:arla.. 

« Art. 115. Le leve straorùiaarie sono autoi-izzatc per 
l~g;.:e. , 

(.lppro1·a10). 
t Art. 1 tG. Saranno so~gcui alle lt·,·e straordinarie 

tulli gl'inscrilli fl'a la gcutl! di n1are oppartrllt'Dli allo 
cla~si dai 1~ ai 20 an11i inrlu!ii\'n:nenlc, anr11rchò non 
aliLiano i rcq•1i~ili di cui a.~li arth:oli 4 e 12. -. 

Sl·natore Farln&, R.tlatort. Da qul'SlCJ aru1~olo p:Jre 
nasra confusione. Di:'ogna n1ellerc: e i11sr1-lni sulle 
n1atrhole dt·llJ ~ente di n1arc •, pcrcbi! do,·c non esi· 
sl1)no lr. n1atrh:olc, 1;, loro insrriz;ione, a ll·r1nini ctel­ 
rurt. 4, noo aurtl•de che a ~l anof), ~it·rl1l: non si 
puO hisriarc en11porru rhc -vi sia110 già a td. M:i quc· 
slo succ<·tle in•tcc:o do-ve le n1a1ril'olc C'llisluno, cioè 
prt sso rli noi e anche nt•I rrgno cli Napoli. Ounquc 
per loglil·ro questa r.unrusionc è Clpportu110 di dire: 
e S.:iranno so~g~·lli òill!.! h•"e straordinarie lulli gli in­ 
Brriul sullo 01.ttricolc dello& gcntt! Ji rnarP. ripp:irll·nc.•nli 
alle cln;;si d;ti 18 ai 20 ti1111i, ccr.. , il r.lie l,lsl'i:l co­ 
nnsl'l:rc clic du\·c le 111atrirolc no~ ci sono si pro\°ve­ 
dl'rà all'isrrizionc t1'.lura <1un0Jo sara nl ri~unrdo pub­ 
lilirata la ll'f!gc ~·enl'r:.ih\. 
PreGl<lente. Questa prop lSla è fatLl a notnc d<•I· 

l'ufficio centraltJ ? 
8-<·nator..? Farjna, Rrlal.,re. ·.Fa on cenno afTt:rma­ 

lh·ol. 
frllnlatro deU& lli'.a.rlna. ~OD ho diffil'ohà a1l ne· 

r.oµli!'rr. qt!Csta proposi.a, non parrn1lonlÌ r.111: sia SO· 
sta11zi:1lin1·n~c c;1mhiato il senso dPl!'ortirolo. 
Presldento. l.t~::rgo l'art. 1 IG colla variaiione pro· 

pJàla rlall'uriìcio l'r.nlrulc : 
• S,1rar1::0 SO~!/?l'lli allc.• lt:\'C sti.tOr(lin::iric lutti 1;li in· 

srrilli sulle m;1lric1 Jr. della gente c1i n1are :ipparlt·nrnti 
alle cla!'si dai 18 ai 20 anni inclui":.i\·an1t'nlt•, aucorrbè 
non aLliiauo i r1 qui . ..;ili di cui aeli a.rlicoli ·I e t't. • 

Chi lo appro\'a sorga. 
I \pprornl·•) 
c. Art. t t 7. So.ranno <1[1plicah! olle leve slraordinarit>, 

n~·l rnoJo che delL'rniiuC'ri\ il Hrg.1la1ncuto1 1,~ cli~posi~ 
1ioni p1·r la Jc,·a ordinJria, i11 qu'.lnlo ronrcrnono le 
('ecn?.ioui, le rirorn1c, le surrogaiioni e le lilier:ir.ioui. • 

{A pproV;\lO) 
e Ari. 11 ~. Gl"in<lhi•lui arruolali p<•r h leva slr>or- 
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dinari a restano dcOnilivamcnle ""ognnli aha leva di 
mare. e dovranno essere esr-rui d:1 quella di terra, 

e Ì~ ap1ili4'.'ala agl'inscriui dt·lht leva straordinaria la 
provvisoria dìspeusn accordata coll'art. 113 ai milltari 
in conm-do illimitato all.ircbè venendo chiamata sotto 
le armi la loro classe, si trovano nei cast ivi specitì­ 
Cali. ) 

(Apµro•alo) 
e Art. 1 IU. Essi non contraguono rt>rina di scr .. ·izia 

e sono trattenuti sollo le armi Ilnchè dura il bisogno. > 
(Apµrovnto) 
e Art. 120. I comnndanti dei l>lsli'tH'nlÌ dello SL1lo, 

che tro .. ·audos.i all'estero fossero nell'assoluto bisogno 
di compiere il Lro t•quip:-c::~io, pulrnnno levare muri­ 
nai dai hastimenti coperti dalla bandiera nazionulc lino 
alla concorrc.ua del quarto dcll'cquip1ggio dvi n11.•Je­ 
siiui. 

« Nt"i lnnglii in cui ri.;ie:Ja un ufflxiule coneolar e 
dello Stato, il precetto dovrù rar;;i dJ esso sull 1 ri· 
chiesta dei comandanti anziJ1·Ui. 

< 1 ciuudiui presi al servino in questo 1110Jo s trunnn 
liecnaiati al ritomo dl'I bastimento in un porto delle 
~lato. A1J essi verranno dal Govcm.i eomuunistrati i 
u1e21i pcr ritorn:Jrc al luogo dt·I ri:11wtli•to du1ni~ilio, 
Sin::ta le Oor111c Ja blaliilirsi dal flt•gulJlllCUIU. 't 

Scnal·•re Pareto. DùrnandJ la par1..·l:1. 
Presidente. La parola è al Srnalc1c l'arclo. 
Sc•n:Jlorc Pareto. ~li pare che cun q~1·slo articolo si 

dia un:i allrihuzìuno r.;rlissirna. nd U,1 SC111plicC CO!Uan­ 
d;1UlC di h:istillll'Dto, CiOò qUl·lla c)j pOll'r rart• )3 JH'f!ll 
soprn l 111ari11ai che lrova11si eu basli:nt•nti ru(it'rli di 
L:1acticra 11:1zivnalc. lil vorrt'i che questo allo drl co­ 
n1aod;;olc rosse prrso ron qualche eoknnit.\, tio~ do­ 
vrsi::<! C'S.:iPrc pn·i;o e dclil.ll1r<1to ins1c:nl' ad un C•)nsir;lio 
di u[lllio1l1lù d1·I Lastiincnto. Juso11una quah:hc cosa che 
co11sta1:u:sc reulnu·nle clic qursto bii:a1pno esi1Ht•, o clic 
noa f.;ss<', J)•·r cosi c1ir1•, per un c;iprirl·io tll.'I co1n.:1.n­ 
da11le dcl L;1sLia1C'nto che si potesse antlarc a prent.lcre 
l'cquipa~gio ;ul un h~gno mercantile, ed in coOSl'gucnza 
Ji t{Ut~lo uuo mau•lare rorsc a vuoto sp .. :culazioni i1n • 
purtanti:::;iinf'; perrhè ari on bastin1eO'...J Il cui :si tolga 
il qn:-irto dell°l·•1uip:iµi;io1 puo t~sl'rl' iu1pcdilo tli pro!-C· 
çuirc Dl·lle sue operazioni. 

Cr1·do che si:i C1Jtl\'Cnic11tc che non dipL•nda tlallo ar­ 
lJitdo di un sc111pli1·c ClJ111n11ùantr, n1a bPnsl Ja un Cun­ 
SÌ(.:lil} in cui conrorrano gli urlìtiuli,, e che cl1i:inu:rO 
q11:1!i Cunsiglio di guerra, che si pr1·n1la qn1·sta 1nii1ura 
):i quall•, con1e \'t'de il St'nalo, è gra,·issi111a, poicliè 
coni~ dissi ai pulrcbLc per un c<1µrlcdo n1and<1rc a 
vuoto opt•razioni co111n1t•rriali ir1111orta111b.si111c. 

Ministro della Marina. ~i1 ura1ne111c le consi~e­ 
r.i1iuni C3poslo dal Si·oalorc Po1r1·to non n1:.111L·un_, di una 
certa gravilft; lut13,,·ia rJrù os::rr,·11rc chr 'luanJo una 
01,·e è io r.a\·is;a.Liouc, si pn1\ dire thc t'i tro\·a cnrnc 
in islalo di g11err;1, o che il Ci1rO;H11L1ole ri~purulc dt•lla 
na,·e e dl•ll'e•1uipag~io. Ec;li è qua~i un t;1·111·r.1h! in capo, 
corno ben mi sotc;iunt;c il S('nalurl• Cor.;i; ora ae non 

-'1 "·(I • • 

amrn~t1ian10 che il comandante quando ,::iudica nrces­ 
sariJ, per il sf.rvizio di Lordo, di prcnJere rnarinai 
d1llo noavi tnercan,ili drhlia a\·ere ricorso al par1·re di 
un C·1nsir;lio cii guerra allora chi \'iene ad es.s1•re risi•on- 
11abilc! Bl·n può dirsi nessuno. Quindi io credo c·hc noo 
lii pos:;a am111cttcre la 11roposta dcl Scoatore Pareto in 
qunn10 che avreLLc p1•r ri•ult1lo di annullaro !"autorità 
d1·I coinanàante, proprio :;illorchè quest'autorità si devo 
esercitare in tutta l'c51cnsiono. ' 

5enatorc Pareto. [n gl'ncralc che ro111andassc una 
pia1J.a polrl'Lhe ("gli ·prcntlt•rc di suo cnpricrio dei cit· 
t:idini e arruolarli come militari? il r.aso ù lo stesso. 
Ministro della Marina Io risponderò oli"ooore­ 

,·ole Sl'On1orc l'Jrclo 1alu1 populi suprt,na ~x tsto ; e 
IJUL'8l0 è il r.asri. 

S<"nalorc Saull. Domando la paro!•. 
Presidente. L• parola è al SenJlorc ~auli. 
Senatore Saull. L'osser,·azio11c fatta dal Senatore 

Parrt•J è 010\10 irnportanl<! ; m:i p('r altra porto le ri· 
spo5lu date dal signor Ministto 1000 tali che non arn· 
1net1ono camliian1e11li neJl'3rticolo ; io quindi ,·orrci 
che il si;.p1or ~liuistro clellil 1narina, il qu:ile de,·e ai­ 
curarnenlc P\'l'r pt1rlc anche nei regolam('nli rhe con· 
ccrnono· la naviga1.ionr dl'i prh·ati facesse qualche agr.p 
Vùll1Z7.<l ai c;1pi1ani onde polr~rro poi con1pirc il loro 
"q~1ipa;!gio qualora vcnisiic troppo clcpaupcrato dalla 
prc:1a d1~i CùUJ<IIHlanli c1l·lla morina militare. 

S1·oatcr~ Farina. Quanto al1'11lti1no li1nc.re tstcrnalo 
dall'onorc\'ulc prL•opinanle, io mi pt~r.nt:tlcrò di Ol'3f'r· 
\·nre che c·~ già un liinil~· nl•IJ'artic,,lo, perrliè il co­ 
n1:lndantc militare non può pr1.•ntlrrc a llorilo dri ha­ 
siinu•nli n1trranlili che il quarto dl·ll'c·11uip;1g~io. 

Sirurainl·nle n quarto è giù una pvrzil•Oe al>host11n1a 
considcrcvulc, n1a dico, c'è già un li111itc nella l<'gge 
nl quale dl'vc arr1'slursl il coruandanlo (h·IJ,, 111arina 
militar;. Quanto nlln circoslanzn cooccn1rn1e all'l)pC· 
rato dL·I cornandante mii il 1rc è co;1a che riguarda piul­ 
lo:4lO il sig11or ~linistro, r.l1c non l'nrficio cc·nlr.:all"' 

' quindi io LtScicrò a lui la par.·ln. 
S1•natorc Pnreta. Do1nanllo la parvla. 
Presidente. !la la parola. 
~(·nalore Pareto. lo rinunzio alla propo~ta clic ra. 

CC\·a, n1:i !pt~ro cho il signor ~linistro r.irù dci N'gola­ 
Jnr.nti e darà dl•llt! islruzio11i ili co1nand.1nti dt•i tiusli· 
n1rnli d1 Ila m:;irina 01ilitarc acdò non usino di 11uri;ta 
racolti.. sg oon negli eslrc1ni, CJUando cioè si traili della 
salute d1·1f.l patria o dl'\1;1 sal•cz1.a d1·I h:1stin11•nto. 
Ministro della Marina. li Senalo può l'<.l<'rc 

•:l•rto clic il Yini.itf'ro pro,·v1·d1•rl\ a che i romandanti 
dei l<•gui d:i gurrra non abuftino drlla loro auloritl\. 

I.a cos:1 ò tr.i~)po iinporlnntr, pcrrhP po!!sa pa~Arc 
ino:::ser,·aLa ul Minish•ro, il quale d'ahrontle è anrhc 
fino a un certo punto ri~ponsalJil1? dcll'oprralo drgli uf­ 
fiz:<ili di n1arioa, epp1·rdò Q11i r1•gola11Jf'llli che si rj­ 
ranO;) 11er l'<:sccuzione dl"lla h·~gc, lt"rrà nel dovulo 
r.01llO le 0:0aer\'aiioni che ,·~nut·ro tC'filè (alt<:. 

Sonatore DI Ca.stagnetto. Domando I• parcla 
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Presidente. Il Senatore Di Gastagnrlto ha la· pa­ 
rola. 
Senatore DI Castagnetto. lo sottoponRO all'onore­ 

'Yole signor Ministro della Marina ed al Senato un sem­ 
plice riflesse. 

In questo artlcolo ai dice che e I cittadini pr~i al 
serviaio in questo modo saranno licenziati al ritorno 
dcl bastimento ·in un porto dello Staio. Ad <'si;i ver­ 
ranno dal Govrrno sommlnistr.ui i mt:ui per ritornare 
al luogo del rispcuivo domicilio, giusta le norme da 
atal1ilirsi dal re:;ol;iml'nto. > 

·· (Jui non si parla di alcuna inll(·nnitli a cui sembra 
dovrebbero aver diritto questi individui, 

Comincio dal capitano stesso del bastiuicuto, il quale 
Corse potrebbe a<ilTrire un grave danno per essere pri­ 
valo Ji questi individui, ma poi gli individui stessi i 
quali sono addetti ;1) basumcmo, presi al servizio della 
marina militare e poi rimnudati alle ]oro C3:\e, proba­ 
hilmente perdono il pt.slo che prima avevano, rimangono 
molto tempo inupcrosl e cosi potrebbero patire danni, 
i (]UJJi n1i sembra ~iuslo chP. siano risarciti. 

lo souopongo dunque al signor ~linistro questi ri­ 
Rrs21i, acciocchè \-t·da se Ol·I tilrc la lcµi:e che aurl­ 
huisee h;ro il diriue di essere rimandati alle case loro, 
non si dcbua :q::~iu:ig1•re qualche disposinono riguardo 
al danno cui pu1sono nnùarc &Qg6rUi pt•r Catto del Go~ 
\·crno m~ll1•si1110. ' 
Ministro della Jllarlna. (o f.irò 0'8C"nrc in ri- 

11posta ull'onorc\'oli• signor SPnat11re Di Castagnetto che 
il c:tBo n cui acrt·n11m quest'arlirolo è cOn1c uu caso 
di f:.Ul·rra. Quando ai prcs<·nti la nrcr~~itii di a\·cre aoJ.. 
doli Dt•ll'c1u~rcito tli lf'rt:t dove ai prc•ndono? C~rlan1rnle 
il Guvcrn'o non h;i mai p1·nsalu di do\·cr ritiarl'irr. qutlli 
clic 110110 cliia111ati eono le anni dl'i danni clic 11olreb. 
bcro auffrire a c;1u~a dl•I s1·r,·izio che sono 0Lltlig.1ti di 
prt'Slarc. La- &lt·11~a cos;a acr:ndc qui pt:r i marinai, e 
a1oltaoto dal monu•nto elio sono al scrviiio dl·llainarina 
mili lare, ra1si pl·rct•Jiier:uno 0lu paga cd i ,·anta~gi che 
aono Dllrihuili n lulli @li altri n1arinai. . 

lo rrl•do rhc il l1o..,·crno non poa;sa rare tll più., e se 
afi:tsc io altro n1odo rntrcrl•Lh~ in una '·ia troppo re· 
ricol08'1 pl'r le Ouanzr, 11crrhè lo stesso princitiio che 
il St!uatoro Di Caslag1H1\to volc\•n applicilrc a quctilO c:iso 
du\'fl•Ll.te in i:;<·nf'ralc esi;.fre applicalo u tulli i cilladini 
rhc 1000 rl.Ji:.uuali aolto le 11r1ni, e che aollostanno a 
aar.rilìrii assili più i:;ra,·i rbe oon i 1narinai chia1uali per 
pod1i mt"t'i al a;cr\·izio 1h·ll:a n1arina da gul•rr3. 
Presidente. Se non si fanoo altre oascrvazivni, 

pongo ai mli l'Jrt. 120. 
Chi l';ippro\·a, aorga. 
(.lppro,.to) 
e Art. 121. Quando ocrorra 3( Go,·(·rno, pt'r I loTori 

nl'gli arsl'nali e nei cantieri d.·llo Stato, un aumcro 
atraorJinario di Opt"rai dt·lla lc,·:i "di 1narC', putr.:anno rs. 
at·rt! ricllitsli anche qu1·lli fra r:-:i;i1 i quali uLbi.111u ot· 
lenula eseniiont! cJ3J ser\-izio militare n1arilli1uo, purchè 
non nbliiano co1npiu10 il 40 anno di e·à. 
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• Costoro non saranno sollo()OSli alloJ arruolanH·nlo e 
rir:evc>ranno, in ragione alla luro aL!lilà, la nn•rcede 
gi-ornalh•ra &ta-Lilita dallo TaLt·lle per gli artieri flllerni 
adJcui ai la\'ori negli staLili111enti 1naritti111i. 

« Durante questo servizio sarannu suttoposli alla tli11ci­ 
plina nulitarc ,, 
(.\ppro1·oto). 

TITOLO SESTO 

Disposizioni penali e disciplinari. 

• Arl. 1':l2. C:oloro che con frode o r.1ggiri aliLiano 
cooperato :ill'aLLandono olla h·\·a di lrrra fii un gio­ 
vane che do\·t>S3e r.1r p:i.rtc di qtH·lla di 111.:are, saranno 
puniti col carrcre estcusibilc 1 aei mc.·~i, e con multa. 
l'slcn.:1ihile a lire 5001 sah·e le p1~nc ma~giori, se vi è 
luogo, r(~r gli ufficiali puLblici, agl'nti od iru"icgati dcl 
@O\'l'nlO ,. 

• Questo giofane, se sia riconosciuto autore o 
co:n11licc di lali frodi o ragiiri, è condannato alla stessa 
pena ,,. 
(.~ppro,olo). 
e Arl. 12'.J. r.a 11i$posizioue d1•ll'::articolo prerctlrnte 

non .inOrn1:i qul'llt> p;;rtale d;1lle lc;;gi sul rrdutarnt·nto 
dello esi.•rcito nrl caso Ji omrnis:~ionc rziantlio Jl·llc lh:ste 
della lcrn di terra >. 

(A(1prov:110;. 
e Art. 12t (~li autc..ri o compliri dt·lla 01n1n1ss1one o 

int!l'Lila cnnrelWzione dalla lii:ua (Jcr la lt•,·a ili 1rare di 
un giu,·311e eJcntato 11ualt! i:jrrillo 1narittirn1 dri.lla leva 
di lcrra, sono puniti cui r-nrr.cre e con inulta rsl1•nsiliile 
a lire 2,000, oltre a.Ilo mag~iori p1·nc pi·r gli uflit-iali 
puhhlirl, wg1•nti od i111p:e;;ati dcl govt•rno ... 

c. l.'insrrillo, ise aia autore o co1nplice, è condannato 
alla 1lc~sa p1•na •. 
(.\pprovoto). 
e Art. 12.l. I colptvoli di [rau1lolcnta ~ostiluzione di 

iudi\·itlui sono puuiLi ron la reclusione ). 
(Approvato). 
« Art. I 2fi. La frorle Ol·lla surrogazione è punita col 

carecrc da tre mesi o Jur. anni, senza µrcgiutliiiu dl·llc 
peno più gra\i in caso di ralsit;i ,, 
(.\ppro,·ato). 
c. Ari. 127. Gl'inacriui, che scienl<'mcnte prorlucano 

dùcun1enti rall:ìi od infodl·li, non p0$sono golh•rc •ti csrn~ 
iione per qualunque aiasi rnoli\'O 1. 

e Essi vanno inoltre soggt:lli alle pr·ne 1tal1ilitc ltalla 
l('g~e qualora siano incorsi nel rrato di f11l:;i1ii ... 
(Approvato). 
e Art. t~S. Gl'insrriui colpe,,·<ili di es:\i"r~i proracriale 

iurcrn1ilà tcrnporarie o p1•r111ancnti al lìne di t'Si1ucrsi dal 
8L'.r'·iiio 111ilitare n1ariui1110, sono puniti col carcere csten­ 
siLile ad un 3nno J. 
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e Scontala la prna, qualora risultino in qualche 
modo ahili al servino, vengono arruolati per la lerrna 
speciale. , · 

e I medlri, chirurghi, fll'botorni, epcziali, che siansi 
resi complici di quc·ili reari, sono puniti colla pena dcl 
carcere da sei mesi n due anni, oltre ad una multa 
estensibile a lire 2000. > 

(Approvn10:. . 
e Art. t "!9. Gl'inscriui -che abbiano simulato infer­ 

mit3 od i1npcrr1•zioni ul One di conseguire la rilormu, 
non possono gcdere di esemione. 1 

(Approvato), 
e Art. 130. Gl'inscriui che senza leginimo motivo non 

ai saranno prescntan innanzi al Consi;,;lio o non vi si R:J.· 
ranno falli rupprosentare (nei casi in cvi ciò è permesso), 
per soddisfare all'obl.hgo della leva, nel termine stabilito 
agli articoli 2.; e 2H, ovvero nel termine che sarà pre­ 
fisso nel n1:u1Hrsto di chiamata ai1 una leva atraordiuaria, 
sene considerati e puniti come renitenti, , 

(Approvalo). 
e Art. tal. La lista dci renitenti è puhl.licata dal Con­ 

sole di marina 111 principio del mese di Iobbrnio dell'anno 
suceeesivc a quello dell'incorsa renitenza. , 

(Approvalo). 
e Art. 13~. I renitenti, che si presentano spontanei, 

o che vengono arrestati, sono dal Console di marina 
dcl circcndurìc marittimo, a cui appartcnguno, denun­ 
ziati all'autorità giudiziaria, la quale procede contro di 
essì in eontormirà dell'art, 133. , 

e Il Console di marina Ca cancellare dalla lista dci 
renitemi gli arrostati, i morti e quelli che si preson­ 
tano epuntancamcnte • .- 

(Approvalo). 
• Art. 133. I rC'nitcnti arrf'alJti sono poniti col car­ 

cere da uno a due onllii qurlli che i;i pr<'sentnn\t s11on­ 
laTil'i pl'iina della scaJt~nza di un auno dal giorno dt·lla 
loro n.•1iitt·nza, inc<.irrono nt·Jla pena del cart•t:re dn uno 
a tre mt>f'i, o coloro che si ~•rf'sentano a11oata11ei dupo 
qut~titO li1nite di lcn1po, 'iDGno soggetti alla stessa pl·na 
di can:rre da Ire a sci 1Dt'SÌ~ , 

e 1 renitrnti inotbili al scr,·iiio sono puniti col car­ 
cere da un n1C':;I'! ad un anno. > 

« I.e pene in questo articolo stahilitc sono portate ul 
doppio trallandoiìi di renitenza o.illa leva in l!·111po di 
guerra. , 

(Appro•·a10;. 
.. Art. 134. I renitenti assolti e quelli clu.• scontarono 

l<l pena & CUI (urono COOd:inuati, qualora siano rit:OOO· 
aciuti id0nei, sono mandati- all'arruula1nen10. a 

(Appro•·a10). 
• Art. l35. Chiunque oLhia scient('rn1•1rlc nascosto od 

a1nmt>SS0 ol suo srr\·izio un renitl•ntc i! punito rol car­ 
cere e51t•nsiUilc a ari mesi. , 

e Clliunque abbia scientemente cooperato ~Ila ruga 
di un rt·nitente ~ punito roJ carcC'rc da un mese ad un 
8000. ,, 

e La pena stessa li dcl1bc applicare a coloro che con 
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C{Jlpevoli 1nan("ggi aLl1iano impndito o ritard<1.to la prc­ 
staziùnC all'arruulJ1nento ·Ji un i~critto. , 

e Se il delinquente è unizble pul.Llko, agente od 
impil'p:ato del Go,·crnn, l.1 p("na si può estcndl·re a '2 
an!li di carcert>, e si fa luo;.;o ad una n1ulta esteusi!Jilc: 
a lire 2000. a 

(A )'prOl'O!o ). 
f Art. 136. Il rt•:i.lo di om1111ss1one o canct>llatione 

d<ille liste dcll:i Jc,·a di mare dl·gli in1Ji,·iJui t'Sentati 
come mariltin1i dJlla Je,·a di terra <.!d iJ re;.1lo di reni­ 
tc~1.a, nou danno luo.;o Il prescl"izion<'. • 

(Appru•·ato). 
e Art. t:l7. I n1edici o chirurghi chia1nuti co1nc pe­ 

riti n1•i rasi pr<'\'C•luti da. qtH'Sla leg1;e, i 'luali ohhicino 
ricevuto doni Od llCCC'tlate prOIDCS~C pr.r USDre ra\'ore od 
alcuno nt·~li ri;;n1ni loro co1nrnt·ssi, sono puniti col car­ 
cere da 2 nlt'si a i :inni. , 

« I.o peoa è loro ?P)Jlicata, eia clic al mon1cnto d1~i 
doni o d1·llt! prom!'1l11e l'S."i foA..i<'ro già rhi.1nu1li all'e11oan1c, 
aia eh~ I' Bccrtla>:ione de•i rioni o dcllr. prome11se altLia 
avuto luogo soll;1nto nella prc\"isione di loie chiamato.. , 

e •i fa luogo ull' applicazione 1!rlla pena nncl1c nel 
ca:;o di rifunuo giustamc11tc prc.nunziata. , 

(Approvalo). 
e Arl. t :l8. Ogni urnci>lc puLLlico, ogui agente od 

inlpil•gato dl·I Goverorl, che, 1olto qualunque prelcst11, 
aliliia autorizza.lo o am1nruo eaenzioni, rirorme, aurro· 
gaziooi, assol11a11H't1to Ji anziani o di volontari Op(JoBlll· 
llll'Ole ol disposto della ll'f!8C, ovvero al1Liia dato urf,i .. 
tra ria cstt!nsione, sia alla durala, aia nllc rl'golc e 
condi?.ioui dl•lla chia1nata alle Ie .. ·e marillinie, e dP~li 
Prruulan1entl volontari, 6 punito carne reo di abuso di 
aulorité collt.! pt~nc purlatt: d<il Codicr, &lr.nalt•, it•n1n prc­ 
giuJiliO d1·1lo pcnl' m;1µgiori prrscrille dallo 1!c·s;o Co­ 
dice nel ca!'to ili circoslanze che oc aggravino la culpil. , 

{Af•pro,,·a.to). • 

e Art. 13CJ. Saranno consiJcrati e punili comr. diat•r .. 
tori I mnrinori ricercali p1?l 1cr\·iziQ, di cui all'art. 1 :!O, 
che f08$Cro riu!Jriti in qual:siasi modo a 10Urarvi~i. • 

(Approvalo). 
' Art. 1·'.0. ( m;irinari prcrt>ltati nll' estero in 1en110 

dcl c.-i~1to articolo 1 itl, i quali ohbligassero ad ado,1erare 
la (orta per costriogl'rli al richiesto sr.rvizio saranno 
tratlc>nuti al servizio di puni!ione per un trm110 non 
minore di tre mesi, oè maggiort.1 di un anno , oltre al 
pf'riodo per cui 1ar1•hhcro Lcnuli io f1•rta dt·ll'uhi1110 pa­ 
ragrafo dell'arlicolo 120. • 

e li ser,·izio di punizione 1arà doppio t1e il precetto 
abhia ll\'Ulo luogo 1n tempo di guerra. • 

(.lppro\·a10). 
• Art. 1. i I. Gli ope.-.iti, che, 1cnz:i 1 .. gittin10 impl'· 

di mento, rice,·uto lordino di rccn"'i in un arsenale o 
nhro 1LJ.Lilirncnto marittimo giusta l'art. 1'21, non ,., 
si presentassero nd giorno prcfìcso, incorreranno in 
una multa di L. & per ogni giorno di ritardo, e dopo 
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quindici giorni, nelle pene t-ziandio dcl carcere da ua 
mese a sei, , 

(Approvalo). 
« Art. I ,2, In tutti i casi non preveduti nelle dispc­ 

siaioni di questo titolo, il disposto delle !c~gi penali 
ordinarie si deve applicare ai reali relativì alle leve 
marittime. • 

e Le disposirioui delle leggi stesse conccrneou I'ap­ 
plicarione dello- pene e la loro esecuzione, sono egual­ 
mente applicabili ai rasi contemplati io questa legge. • 

(Approvato). 

Disposizioni generali e transitorie, 

e Art. 141. Saranno cancellati dalle liste degli in· 
seriul per la IP.va di mare tutti coloro che ottennero 
esenzione nelle leve passate per alcuni dei motivi enu­ 
merati nel capo 5• dd titolo 2' della presento. • 

(,\('provato). 
c. Ari. 1-\i. Avrl diritto ad esenzione l'inscrillo ap­ 

parteuente ulla Liguria ed all' Isola di Sardegna, che 
avendo contratto matrimonio anteriormente alla pubbli­ 
carlene del R. Decreto 13 novembre 18j9, ai troverà 
ammoglialo o vedove con più di un fi;.:lio. • 

(Approv.to). 
e Art. 1 ·i5. Gli attuali iuscriui della leva di mare, 

tanto delle antiche, che delle nuove province, apparte­ 
nenti allo classi anteriori a quella drl 18•0, i quali alla 
pubblicazione della presente si trovino in patria od a 
bordo di bastimenti nei porti o rado dello Stato e non 
siano al re8ÌO sorviz!o, dovranno presentarsi al Cousigfio 
di leva marhtin1a dcl proprio Llrcond.rrlo p<'r eeavrc di· 
reuì allo arruolamento, o per far valere i loro diritti ad 
eseneione o riforn1a, nel 1ern1inc che sarà fis3ato dal 
Governo e &ignifi1:ato coa appo:;ilo manif1•sto. > 

e Qul•lli clic si trovino assenti all\1atC'ro od in navi· 
ga1ionc, e facciano ritorno i.a patria, od u~1prodino in un 
porto o ratla dt·llo Slato, dovranno prese alarsi Dl:l l<'rminc 
che vt·rrà parimenle indicato dJI Governo, il quale st.n· 
bilirà pure un altro termine entro cui lulli gli a~cnli 
dovranno preseutarsi ullo scopa di 1'8Scrc arruolati, cscn­ 
lati o rifvr111ati. > 

(Appro~ato) 
e Art. t-\G. Coloro che• al1liiano prC3lalo o pc-rgonJ). 

mente, u rnediantcsurrog;11ione, qunttrc> anni di scr\·izio1 

garanno suliito provveduti di co'.1gcdo illi1nitato. , 
e Coloro elle non aLbiano prestato un tuie 11crviiio, 

1aranno trallenuli sotto 11! ar1ni Unchè non aLbiano rag· 
@iunto il auddctto pt•riodo di 4 unni, e quindi sar.inno 
rilat:iciati in const~do illi1nit.ato .• 

(Approvato) 
e ArL 1 \j. Saranno pure arruolati, ma otterranno 

cootcmporaneaa1catc cougctlo illimilu.to, sr insC"rilli a1 ... 
patleneoti alle cla••i anteriori a quello del 18:!1 Guo 
a quella drl 18H iaclusJ. • 

La stl-ss:i di;;posiiione aaril a11plicala agl'inscrilli della 
. Lisuria e delrI1ola di Sardegna, i quah abliiaao perso· 

nalniente cuncors·l a Ire Jcye pcl ser,·iz.io e.li permanenza, 
ancorrhè appartenenti alle cL1::Si più giovani. , 

(;\pprova10} 
e Art. 11~. I volontari che alla promulgazione della 

presente ai troveranno al SC'r,·izio di pcrmancnia di quat­ 
tro anni n(·l c:urpo H<'alc Equipaggi, lt•rrninata Ja loro 
f.:·r~na, saranno pto'iveduli di congedo illiinitato al paro 
t1<"gli allri ilhH''.fitti conlen1plnti nc>gli articoli prcCt~dcnli •· 

(Apprornto). 
e Art. I !1~). ()ualun•1ue h·g~c e rl'gC"Jlamcnlo anteriore 

sulle leve di mare è abrocato D. 

(Appro\·ato). 
e Art. t~,o. Scino alirogati gli articoli 5 e 1CO dcfla 

lrg~c 20 n1ar7.o 18f>4 sul rt~clula1nC'11to d1·ll'csC'rt:ito. 
Sl·natorc Farina.. Rtlùlore. Domanclu la parola per 

una lic't·c osst•r,·;iiionc. 
Preafdente. Ila la parula. 
S1•natore Farino..i Rtltaort. In questo artiC"olo con~ 

\'l'rrc~Le dire rrlativanunte alta leva di mart, giacchè 
dcl rt'BIO n1i pare clic corria1no p<'ricolo cli rivot.;ate un 
articolo d'un'allra lt•ggr, non in quanto al1hia r(:laziune 
alla prl'St·ntc. 
Ministro della. Marina. lo pr<>curPrò di dare 

qualche spiegazione all'osser\·azione fatta dJll'onorc,·olc 
Senatore FJrina. 

L'nrt1colo 3\ della te~gc sulla leva di lerra dice: li 
f.on1111is~:-irio di lt~va aggiunge sulle li:Jtc Ji ogui Cornune 
le iscriiioni che i ~iotlaci hanno ultcriormculc effettuato, 
e cancella quelle che si ricono:Jcuno insussistenti. 

Canc<•lla invhro gl'1nscri1ti 01arit1i1ni che oll'<'poca 
dl•lla rhiama!a alla le'fa risultnno: 

1.0 AddC'lli alla naYigu1ionc, e dall'età di sedici 
anrii cantaro diciotto 1ncei òi na,·igaziunc cfTctliva !apra 
bafìtiml'nli di Lnudicra naziou;ilc; 

2.0 Addclli nllc Drti di carp1:11liC're e di calafato, e 
dall"ctà pure di B<'dici unni aver lavorato pt·r diciotlo 
mesi negli ar:Jl~noli, porli, o cantil•ri di..:lltl Stato si mi· 
lilari che mercantili. 

Si:uatore Farlna. Dornaudo la p:irola eull' ordiuc 
dcll.i discut>sionr.. 

Io prego il signor ~lioistro di osser\·are che qui non 
si lr;1lla che d1•~li articoli 5 e 100, o che qLJ~llo da 
lui lcuo riguarda l'articolo sthlscgucntc. All' :irt. I i9 
dcli' antica nu1ncr.iziunc nun si lr.i.tta cl.H? dl·gli urti· 
col"r 5 e 100 ddla ll';.?i:;e ~O marzo. 
Ministro dell" )farln... Dari> lt>ttura drll' ari. 5 

clic dit.;c; e I cittadini dcll' ls<1la di CJpraia sono sog­ 
gclli su}Llulo alla Jc,·a di 1nare. :t 

L' nrt. 100 dice: e Gli iscritti n1ariltin1i provvisorii 
designati, che essendo pcr navi~aiioue u.::iscnli dallo 
Staio in occ.isionc dclln 1t~\·a a cui ;;q•partcn~ono, non 
co1r1provino al Consi~lio di leva di essere Dl·llc condi· 
tioni ,,,)ule dall'articolo 3 \, sono dispensali prov1riAo· 
ria111tnle e ri111andati ulla seduta per le opt~razioni com· 
pleLi'fc, e quaotlo sin nccessarir) da una nd ulCra leva. 
sino a qul•ll11 dt~u· anno in cui co1npio110 il tigesimo­ 
quinto di loro elà; dopo il qual l~rmiue, non cu1npro~ 
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vundo il diritto nll; d.sponsa, e non sotto;1onc11ùosi ul­ 
l'asscuto , seno di1·bi:1rati rr11it1·nti. , 

Cornc b-n rcJc il S1•11ato la modiflcaxione portala 
dulli nuova lc!!gc è indispeus-thile. 

Senatore Fc.rtna, fll'(1iturr. lìuir» la inia OS~CrYa· 
th .. ne. 
Presidente. ~!cito ilunque ui \"OÌ rare. 1jQ_ 
(APV1'JV•IO). 
(Ari. 1;)1. I numeri I e 2 deIla IH'COtHlil parte dr-llo 

articolo :ii dellu suddetta h·µ-g~ soeo modificutl in senso 
dc:.:li articoli 4, 12 o 111 Jdla presente. • 

Chi lo approva si alz]. 
(Appro•alo). 
Spna1orc Pin~llt. Domnndu 1 .. part-1<1. 
Pra>ldento. L'urtirolu è gi;i a;-1µro,·ato. 
Senatore Pin'?lll. f: mio scopo di sottomettere al ~t·­ 

nato uu'osserv.uioue r.-lJliV;!ll11•ntc all'art. t '1 i c:hl! fa pur 
lJlrte dt:lh~ di:->pusiii<J:li transitorie di cui ul.hi.iruo ora 
tcrminuto di 01·1·11p:1r1·i. 

la q111.·~lu articolo è considerato il caso di rnurimon'o 
conrr.uto autcrior-nente nll l pubblicuziune dc•l IL D,·r.r<•!o 
1:J noveruhre 1l";>·J, 111a non si parla Iuorchè 1lt•lla l.igu­ 
ria e dr-llIsula di ~;Jt·dt·,;,::na. 

Ora -lc.uuudc tit' non couvcrr .. .l.bo eccup.irci rziautliu 
di ua t·aso nnal••tlO clu~ si ru~sc po!utu vt·1·ifir:ir1~ in al· 
cune dcPc <lhrc proYiucu nnnt":':ott attualnll·ntc: allo S1ut1>, 

Qut!3lo ~un ~l!:n1dit·~ e1;hiari1nL•nto che ri1.:hi1•1-1go dal­ 
. l'ullh·io rcnlrJll! il quale prob.iLil111cnll! furà dilt·guarc 
le n1ic duliLit:zzc. 
Mlnl~tro della. Ma.rJnn. Oornaudo la p:1rul:1. 
Presl<lente. Ila la 1·:irula. 
l'dlnistro della ?U:arina.. J.3 di~IK>-'iziont? <h·ll'arti· 

col 1 \~i tui alludl! il ~cnalurl' Pinelli si rirl'ri:S1'C illla 
di.;ptlSi•donc d; !la ll'f!;;C! ullual~ per cui qul'lli chr. sono 
;un1110~1iuti cou prole sono c~cnti dall:1 1t~va di 111arl' i 
duncp1c lrJ.lt;uhloai di farl' una )(•:;gc sulla h•\·111 qlH·lli 
chu uc \"anno 0:1cnLi ora dl·vono r.i.:ntiuuare tul 1'5.scrne 
t:~cnti io av\·1.:nirc. Siccorn~ di~posiiiuni :1i111ili non csi· 
1110110 O(·ll~ nuo\·c 11r 1\'inr.o. ai è aliiualo di li1ni1arc la 
tli:tpo~iziuut! lransituria, di cui discùrria1111..1, ai n1ari11ari 
tlt·llc.· nntich1~ prurince, che hanno gil un Jirillo ac11ui. 
6ito. O:t:tl'r\·u a n1ai:gior cliiarf'z7.a clu! l'articolo ncrt•nu;l 
dolo a qn,·gli indi\"idui i qna'i hanno co1Hrauo 111u1ri- 
10011io :.iutt>ri 1riOl·Ilh.! al I :J Uo'i'L'tnbre t~:,!) perchè 11 qul'l· 
l't•pvra è ~;uanata la lt·p.ge ton cui \'rnnu aholita J11 di- 
9lll'nsa 1\:1} fil'rvi;tio l'li\! cru f,tlta in f,1\'0re tlt•gli UllH00- 
~1i.11i dalla lt·:;;.:e r•rccsi:Ht•nh.•. Hu11q11c qucsla dispùFi- 
1ion(' è uaica1nt·1~tc rirl'rihilc nllt! unlirliu pro\·incc e 
non ha ragion., di cs~erc pt·r le altrl'. 

~cnatorc Ptnelll. \'l·di.> rousrgul'11tc1nrnh! rl1e non 
anr:\ il cas.o chl• po:i!13 \·t·rilìl'arsi quanto io euppoor\·o. 

S1·n:ituro Farina. Don1ando lu. p1rola. 
~enalùre Lauzt. Do:n-1ndo la parol:1. 
Presldente. I.o parola è al ~euatorc llJriua, quindi 

;11 S•·natoro Lal1ti. 
~1·llt1lore Farina, lltlaw1·t. lo ,-t'rJn1cnte rni propo~ 

nc,·a lìnila la di.sl'U&iioue dl·lla ll!ggc, di rilc\'are olcuac 

on1issi.J:1i rho crcclo esistano nl•lla stessn, e fra le altre 
preci.:;nmentc qnl·IL1 che vt·nnu iudiruta or ora. 

Ncllt ,.i ha alcun do!iliio che gl'intliviilui contemplati 
nl'll';1r1ic11I() drl qu:.ile si parla1 cioè a dire qut-lli della 
Li~uria e dc·lla SarJPgna siano in condizioni cliC si lJOS· 
sono dire ccce;:ic11ali, giar.rliè dt1lla lt·~gc prl'ccdcnh• 
0011 rrauo cliia1naLi sollo le arrni o ,·cngono ad ('Sscrlo 
nt·ll'altu<1le. Pl:'rò iu Ut!a c0ndiiiont? ;. un dirrl?SS-0 ana· 
loèa si lrùvano aurlle c1ul'lli dl•I fil'gno di ~.ipoli pcrrhè 
la lt•ggc roli.i l'Ai:oilcnll' st:il1ili\'ll nlcune classificaz.ioni 
S!'ron.Jo le flllali gl"individui co1nprC'si nt·lla leva erano 
mt1n nli1no cliia111~1ti sotto le nrrr1i rcstanito in uhi1no 
!]Ul·lli rii~ ('rt1no roniprrsi llf'llc liste Slll:Ct·ssh·e. L'arti­ 
colo quindici dt·lla lt·~ce di Napoli d~I 20 gl'nnJio 18-10 
è cusi ronrr•Jiilo: · 

e In O!!ni Con1unc L=li uootini di mare sar:inoo divisi 
in 4 c!Js::i: la prin1a c11mprrnd1·r• I rl'lilli; In 1 ·con dm 
i \'l'rh),·i srnia tigli; la tt .. rza i:;li uonlini niaritoti licnm 
fì~li; la quarta i p11dri di r.uniglia ), 

~ucr.t•s:,i\·a1nl'11ll• poi lo dl"lltJ c!Jr1 acl cliianiare sollo 
I·~ t1rrni 1-!li uo1nini si l'Slf'lrranno d<·lh~ u1alrirolc di ogni 
Con1unc le li:;h•: 1. dl'J?li alunni o no\·izii, 2. d<'i ce­ 
li!Ji1 3. d~·i vctlo'i Bl'07.a IJ;;li, 4. dl'i n1aritati senza figli, 
e 5. rlci padri di fa111ic;lia •. ~·acentla Ufla h·ggc tran­ 
sitoria anrht? JWr lort> mi p:ire rhc si dcLba lt·ner conto 
di quc,;.to anh•ct!tleuti farilitaziunj che avt•\'ano nl·ll'(.>Sscr 
chb111ati 8l•llo le• ::ir1ni. rioÀ clic non t?rano chiatnati 
elio qu;.indo i cclilii non fosl'ero in numero sufUcitnl~ 
per fornire il nurn(·ro richil'slo p:·r la. lc•a. 

Pariui dunqut? rhc un articolo di h•gge trant1ì1orio il 
quale metta in ar1nonia il nuo\·o sisltma con I' aolico 
anche P"r il 11<-gno di ;';apuli non aarà inopportuno. 

Mi risC'r\·o dopo In \·otaziono dl·ll' ultimo articolo di 
t1.r Vt•dc•ra cornC', il 1nio creder,•. sarà ncc<'SSario anche 
di a~ciungrnu! un a.'tro dip1•0Jcnlomc11te d;11J' art. ad. 
M11 di ciò n1i risPrvo Il parlurt? dopo che sia t'Sauri1a 
la \'Ot.izionc dl·gli articoli. 
Presidente. Lo parola i: al Senolorc l.auii. 
Senatore Lanzi. Dopo le mser\'aziooi drll'unorevole 

Rt·latorc rinunzio ulla parola. 
Preslde:ite. Lrggo rari. I~~. 
• r u Hri.,:ol:i1ncnto approvato con Decreto Reale sta­ 

Lairà le norn1e da F1•guiNi ot•lla tser.uiionc dulla pre­ 
scnre lcg;.;e. • 

{.\ 11pro\·ato}. 
Scualoi-o Farina, Rtlatore. Do111an•lo Ja parola. 
Presidente. Ila ln parola. 
Sl'oatoro Farina, Rtlatort'. Giu~ta la. riser,·a fatta 

or ora crC'tlo Ojl('Ortuno di rirhiaruarc I' attcn7.ione dt·l 
S1~nato rt•lati,·an1l'lllC alle dispc.~izioni contenute nelJ'3r­ 
licùlO ;)8, 
Pre~ldente. Pèr111C'tla signor Senatorfl: Prima di 

lullo n1i p:lrO che ~i dl'l>l1;l 11a1'sare alla vota1ionc dcl­ 
l'Jrt. 107 rho è Rlalo sus1u~:;o JiC'r una UUù\'ll rl:dazioue. 
Do1nando 8<! qursla fiia in pronto. 

SC'natore Arese. La redazione è io pronto. L'ufficio 
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rispondere alle osservurioni Iatte dal ~t'.natore Farina; 
io credo che non siano cornplctamrnte giuste, 

Prima rarù osservare che gli individui che sono chin­ 
mali a divuntare macrhinisti, è Ll'Odi vrro che soo.o ar­ 
ruu!ati corno allievi nvllc scuole di operai ùcllo Stato, 
ma là non ranno servizio rnilit.rre, ricevono uneduca­ 
zionc che loro procura una prulcssicne utill• unche in 
avvenire, Siccome l'ammissione il così falle scuole è 
chiesta corno un scgn;1IJ!o Iuvcrc, cosi noi non possiamo 
contemplare per servizio militure quel tempo che si 
passa nelle scuole per imparare un prvlìruo mestiere. 

Ora giunti oll'c1ò di 21 anni 1·&.:;i passano nella con· 
dulcue comune, DL'l diritto gcm-rale, cd entrano al scr­ 
vizio (h·llo Stato colla diversità tra questi macchinisti o 
sii nitri, che ~li allri complcno la ferina in due prrioJi 
uuo di 4 anni di servizi J continuo, e l'ultro in con­ 
gcdo illimirutc. 

Questi al contrario Iarvbbero il loro tPtnpo di 11!r­ 
vizio io 1n0Jo continuo quaoJo 11.i tratta di ricevere la 
prornorione a macchinista. La poslaioue rli macchinista 
è assai buona per allettare anche molto l' amt.iaione 
dell' operaio. Dunque, quando si truua di passarli ul 
grado di macchinista, allora tal grado viene Lro oflvrto 
colla condizione di 11er'iire ancura' pl'f t't~i nnni o\lrc li 
8 che coilituit1cono l;i f1•r1n11 onlinatia. È in arL1trio 
del macchinista di occellare o noo acceUarc. Se uc ... 
cena, è pro1noaso al grado di n1acchinilita, se non uc­ 
cella, il Go1tcrnl) l1a la facoltà di uon no111in:"1rlo u 
quel gratlo. 

Ecco qu<1le è il senso di qursto articulo, pl·r cui non 
crt~clo rhe d11 esso risulti, con1c ha dt!llo il St·nalor'' 
Farina, che 1i vcn~::a ad ollhligare t\Uci ~io,·oni ill \"ÌO• 
cola~i per 25 anni di "eguilo al Al'f\'hilJ dl•lio Sl:ilo. 
Onl'i>lo n\)n è il srns.o dt·ll' nr1ifolo, cd io cri:tlo anzi 
che non si possa intt>rprL•farlo in ullro 111u1lo da t}Ul·llo 
cho ho esposlo. 

Sl'nalore Farina. L' onorc\·ole Mini:;tro non \'uulc 
arnmt•tlere che qu~stc pC'r-3one rrslino al S{'f\·izio drllo 
Stat'l (Wr 25 anni. e Ca uua dislinziouc rrn I' cpora in 
cui gtuJiano. r. qu1·lla in cui sono um111t'!si al i;er\izio 
Sia, 11e ras.i gli piace; 1na sarà sc111pre vero clic colla 
di~posi1ionc pr1Jpost1l do\·ranno pl•rrorrcrc un tl•1111io c1i 
25 01n11i, n~I quille non f:1ran110 altro chi.! pr(·1iarari;i 
prr quindi poi 9,·r\·ire lo Stt1lo. 

Ma"•io ost1crvo che qut•sli in1lh·idui, ser.onilo il r<·µo­ 
la111(:)n10, guno dai t8 anui aolJuti dello ~talo, col su(d,, 
di C'JrLoJ1ai, e che, a tcrinini ddla lc;:gc a11u;ilt•, ai 
18 anni po~:io110 già esst•re chia1nati nl lll'f\'i1.io, t~ che 
qu1•sto è preris.unenle il caso, pl'rchè il rt•r;olarnt·nlo 
òice <:.l.ie 1aranno cl1iacuati al scr ... iiio col suldo di cur· 
Lonai. (Stgni 1ttgativi dei Jlioi1tro drtl•J marina;. 

Ahhia )3 houtà <li esaminare il rreolaa1t>nhi1 e ,·rdrt\ 
che ,.i è questa 1ircdsa (rJSL', 

Prego il St>nato di cunsil!l'rare che il &0lùv dl•I rur­ 
booaill è uno dci plU ll·nui fra tulli qul'lli dL·;;li opl'r3i, 
e che que."li gio\'ani percorrono uoa carriera jtientitica, 
pcrcliè de'iono diyeuta.rc ingl'gncri-01accl1Lui::ila; t·~si 

centrale, d' ar.cor<liJ col lliuislro, propone il scgucutc 
emcntl;unento all'<lrl. 107. 

e Gli allic\·i Opl"'rai a1n1ncssi nl ser\·izio dl"lla n111rina 
per iinprcndcre r arte del m.1cchink-ta a spese dt·llo 
Stato conlra~~ono una ferina speciale a partire d;;I c:!t 
nnno di et<l, con chu ol lor"' pass-a~~.fio n marr.hinisti 
compiano un periodo di 6 llUni ollrc a quello dtlla 
ferma speciale. a 
Scnatora Farina. Do1nantlll che si 1oprasse1Ja un mo~ 

mento alla redazione dell'articolo, pl•rchP. pare oon renda 
l'idt•a. L'idea era che passantlo a m::icchinisli dovl·&:scro 
str\'irc o.ucora in· lalc qualità al1ncno &ci o.noi; ma la 
frase ll•:;lè lt'lta, rende uo'allra iJca; nLbia la hont.à di 
rilrggrrc e \'ctlrà quanlo io occcono. 

Scnalorc Arese. Hilcggcrò: 
e Con che al loro p:t3:>Jggio a macchioisli con11iiauo 

un periodo cti s1·i anni di scr\·iiio ollro a quclh.> della 
f~rma sperialc. • 

Il Scn•loro Farina dir<·hbo: • ol1re a quello sià per· 
corso. , 

Senalorr Farina. Mi per1net1a: dil':isi: « compiano 
uo pl'rio~o di sci anni di 1cr\"Ìlill nella qualità di mac ... 
r.hini~ti. a Ecco che restano ancora ~opo che sono paa- 
11ali macchini~ti tit!i unni nl l'crvi1io in tale qunlitt\, 
Ministro della Marina. Do1oondo la parola. 
Presidente. Ilo b pllrola. 
Ministro della Marina. Non potrei accellare la 

ouoYa rcùailone dc\rooorelole S1~natore Farina pcrchè 
polrchhe dar.i che quando il marinaio giunga all'elà di 
22 anni a~liia I• qualilà per passare rnacchinisla •d al· 
l'Jra colla redazione proposta non sarehbcro 8 anci ma 
1ohaol0 7. 

Scniltorc Farln•. lo a1nm1•tlo che la mia rl'da1ione 
non sari e:oiatta, nu1 atn1netto che l\1ltra è ine~allissim:i 
p~rchè ol.ibliga il n111cchioista a res1ur1· t 4 anni nl aer­ 
vi1io. Se il Sl•nalu ,·uole condannare il macchinista a 
rt•at.tre dopo i 21 anni al 1crTizio t4 anoi, a1n1netlo la 
re1ljiionc qu<Jl\! •rnne propo9t.'\, pcrcbl- n1·I r~o);imcnto 
qu1·lli che prrr.orr..,no qnt'al~ carrirrn cominciano ad 
entr .. re in colh•i:;io a 12 auo.i d'rtà, da 12 a 15 1Hudiano, 
rlai t& fino ai 1 ~ 6l'guit11no puro ad itnpra1ii.:liir11i e 
possono p:tsliare nllie\"i 01:-iccliini~ti ma non pr.rc•'J1i­ 
&t.:ono cl1l' il sol~lo di carbonai. ~~ con questo aoltlo tc­ 
uui:\&i1no di carbo11ai scr,·irl'LLt'ro fino ai 21 anni, pili 
Barl'Lltcro as.~o;:g(•l\ati alla fl·r111a di tulli i Yolonwri 
n1arinai ciuè di K anoi, e poi t'1.rcLLcro ancora ai;sog· 
gettali nJ. uua ferma di 6 anni; di 1naoiera che \'l't· 

rf'li!Jer1> i a;er,·irc {lla t 2 a ~I anni corrono 9 anni, 
eta 2 l con 8 di &l'r ... izio e 6, 1 t 25 anai. lo non crt!do 
che il 81.•nilto "\'Ot-;lia mcllcrc a cariro di queiti inJi,·iJui, 
per quauto al,biano alutliJto oci collt·gi dt•llo Slato, un 
aggral'io tale di 1cr" 11io. 

lo quindl pr,·ghcrci di0v1,lcr rin1andJrc qu€'st'articolo 
all"L'Crìdo io cui ai procurerà di ror1nolarlo in morlo, 
d'al'cordo rol signor Ministro, et.e !~·ddi:•fJccia tutte le 
•si~ruze. 
Mlnlotro della Marina. Non posso asiencrmi dal 
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vengono pagati come gli inflmi manuali che sono a 
bordo. 

Dunque rssl cominciano n servire per istruirsl 6 anni, 
poi per tre anni, poi dopo servono ancora per tutto il 
termine della Ierma speciale, la quale è di 8 anni. D11n­ 
quo 8 e S, fanno 11 o poi ancora 6 1noi Iunno 1;. 
Sia pure la lerrnn speciale di 8 anni, locchè non si fa 
abitualmente, perché, come ho lungamente dimostrato, 
vi sarà soprabbonrìanza di marinai e saranno perciò sol· 
tanto sottl)m1•:1Ai ad una (ernia di 4 anni. Questa Q:f,nlc 
sta in servizio il quadruplo, di pila un anno di quello 

· che stanno onlinariamente gli altri. Sembra che lo Stato 
Caccia questo per compensarsi ad usura dcl!' istruzione 
che ha loro dato, 

Ilo io di ciò non mi preoccuperei gran fallo; quello 
di che mi preoccupo si è la circoetauea che dal momento 
che esso suppone che, divenutì macchinisti , essi sono 
obLligali ad una ferma eosì lunga, nessuno di loro con­ 
a1entirà di passare da allievi a macchinisti. 

Dunque, io prt•go il signor ~liuistro di cons'derarc che 
pPr voler avrre 11t·r (orza dci macchinsti oon ne avrà; 
dcl resto se eosì vuole, io non so cosa farci, perchè la 
mia Tor.e non è abba-tanza autorevole per cnmbattcre 
con lui; ma si accorgerà col fatto che invero di orte­ 
uerc il t1uo. i111en10 a\·rà conseguito un efTC'llO opposto. 
Ministro della Mnrlna. l'orroi sol! mto reuiflcare 

alcune osservazioui dl·I signor farina.· Mi pare elle una 
gran parte delle argcmontarionl dcli' onorevole prcopl­ 
nante srìa in cib elio c~li ruh-ne che gli allic\•i n1ac .. 
chi11hni che sono n1n1n1°1iii al scr,·izio entr.ino non in 
qualità di allic\i macrlliuis1i1 ma di semplici carbonai. 
Ora, in qtH'StO sta precislmeulc l'errore. rcrmclla il Se· 
O ilio che io lt·~~a il rcr.ealc rt•golarneoto che è stato pu!J­ 
!Jlil:ato a qnt•.,,to riguorr1o: 

Art. 3. L'allic\·o quando sarà entrato nrl t 4.mo anno 
di età sarà DS.i<'nlato 11('1 rorpo reale Eq11ip.1gi.;i in qua· 
lità di novizio e verrà aggr1·gato alle sezioni fuochitili e 
macchinisti. 

Ari. 4. All"ollievo cnlrolo nl"I t 8 anno di rtà ooranno 
corri~po~to le comp<'tt'ni:e di carhonaio. 
,\rt. 5. 1: ... I1ievo che a,·rè rompiuto C'On (dice sue· 

cesso l'intero corao sarà no1ninalo allic\·o rnacrliinisla. 
01Jnque dal mo1nento che Ù promoi;;~o al SrBiiO di ;i). 

liC\'O, cd è arruolJto in q\Jalità di <JJli1·\·o 1naccliinisla 
(il quale dc,·c forc la sua r .. rmo di 8 anni lo virlù ddla 
IC'~gc) <'t;li noa cnlra romo carUnnoio; ma prrr.epi~C'C 
la r;tt!a rorri3poariente &11 euo ,::rodo. 
\' 1·dc dunque il Senatore F;irina clic il GoYcrno non 

vuole usufruuire, per rosi dire, Ja vit.t di qnei gio,·oni 
ooii il Gotrrno vuole dare nd essi un mt·sticre, una 
profe.;sione onore,·ole e lucrosa, n1a nc·llo sll-$80 tempo 
C'he Il Go,·eruo Fpende lari:;au1rotc p.:·r dare qu('gt'istru­ 
tione li anche iu dirillo di esi;.:ere dall'opl'ra loro un 
qualche compen~o d(•Jle sprsc incontrate dallo Stato. 

l>'ilhronde qurl\'aµgiunla di 11·i anni che è slnta pro. 
posta <l'accordo fra !"onorevole Senatore Ar<"gc e me e 
che pur credeva accolta dal Senatore .Farina, lascia piena 
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facoltà a chi non vuole rllvenlare maccl1inista, di con­ 
licuarc la. sua fpro1a di 8 onni e di ahhnndonare quindi 
il srr,·izio rinunziando al con11rgui01ento di quel grado. 

Io pr('é'O ~i voglia o~ser\·arc che questi ollie,·i 1000 
ass;:ii all('Uati a. diventare macchinisti. Il "Sennto mi 
perrnella di l('ggcre lo stato dt·lle pa;;he di questi al­ 
lievi, molti dci quali prefl•riranno aggiungC're 6 ;inni di 
ferma a qu~lla rontraua, anzirhè riouoriare aJla qua­ 
lità di maccbinisti. 

Gli allievi maccbinisli hilnno di paga i franr.hi; il 
macchinista 3 franchi. 

Dunque '"i è una dh·crsit:ì Iulo <li stipcndio che ccr· 
lamente molli di q1H•sti allievi preferiranno entrare 
coino macchinisti nniicliè percorrere tuua la loro frrma 
come S('mplici allievi, e eur.cedcrà che dei giovaoi al­ 
lievi a 23 o ~\ anni siano af,bJsl.11123 aLili per potere 
diventare maccl1iaisti. Allora crrc:heranao CS3i stet:sj di 
dh·<·Olilre tali perrhè a\·ranno ancon. 4 o 5 anni di 
tempo di r(·rmn per terminare il loro ohliligo; e cer­ 
tan1ente preferiranno chiu•lerc la loro fl·rma come mac· 
chinisti aozichò come allievi, quantunque ancora p<·r 
6 anni dovessero rirnanPrts al servizio, potendo cosl 
giung1•re al grado di capi macchinisti che è grado 
corri•pondcnle ad ufficiale e clic dà lvro una posizione 
assai elevata e mollo considcre\0ole etiandio dal lalo 
IWC:Uniario. 

Cr1·tJo che tutte que111e consid('razioni varranno a per­ 
suailC>re il Srnato che il Govcm(\ ori rare quest3 pro· 
posta non è stato indiscrC'lo, e rhe nC>llo srehlso tcrnpo 
che provvede ali' eclucaEione di qucgti gio,·aai, ha fi .. 
guardo alle e!<igcnic di I srM·izio. 

lo spero dopo di ciò che il Scnalo rnrrà accordare 
il suo volo alrarlicolo quale venne modificalo do! Se­ 
natore Arci1e. 

S1•natorc Arese. Due n1ici colleghi dividono la mia 
opinione. 

Srnalorc Farina. Domando la p>rola. 
Presidente. Parla a nome ddl"ufficio cenlrale Y 
Scoolore Farina. Porlo non a Dome dcll"ufUcio mo 

G non1e mio. , . 
Presidente. Se noo parla • nome drll' ufncio C<'O· 

lrilll•, avendo egli parlato per la tt·n.a l'olia, dcLbo io­ 
ll•rpcll.1rc H s~nato se aa1senlt\ che p.trli ..... 

St·nalorc Farina. Credo cbe ciascun 8l'natore ba 
diritto di parlare scnxa inlt•rpl'llaro il Senato; fui d·ac· · 
cordo coll'ufficio centrale, m.t ora egli ca1nbia., ..• 
Pl'eoldente. Credo che il Scn•lo non dissentirà di 

acrordare la paruln al Sraarore 1'\arina. 
Voci. Parli, parli~ 
S<"natoro Farina. P::i.rlo rrr mio eonto. Non trma 

il Senato che io ,·oglia abusare drlla sua pazirnr:i, per­ 
chè ooa ne ho gr;1n ,·o;;lia. D'altronde so cho spreco 
il fiato; voglio dire però queste cose, pcrcliè il paese 
è bCne che snppia che considerazioni, chA r<'pulo gra­ 
Yissi1nc, eiano fnttc prcs~ati. Il Senato poi ne t<"rrà 
qurl conto chi? cre1Jcrl.1. Io non posso ritrarre niente 
ù.il ulcolo ratto, non ostante le os~ervaiioui dl·I &ignQr 
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Ministro, perché evidentemente il çio\·anc, che vuole 
abilitarsi a questa carriera deve passare per lo stadio 
di ricevere la pnp:a di carbonaio dai 18 ai 21 anni, 
che è quanto io diceva. 

Giunto a questo punto se egli non ai Ca passare 
macchinista. cosa sureederà ! 
Succederà cho sc>r\lirà per .\ anni, perchè 'JUl'SlO ~ 

il termine, durante il quale saranno tenuti sotto lo anni 
generalmente i comptesi nilla leva mar iuirua. Se invece 
pa~sa mucchlnlstu servirà 8 anni, e poi altri 6 anni che 
Ianno 1 i, quando questa sua qunlità di macchinista 
I'assurnn olio spirare dcl periodo ordinario della leva 
pt!i volontarii. 

se non che pt•r attenuare questa consideraziune il 
1i;.:nor Ministro si basa sul euldo; ma si porsuada, che 
il 10IJ0 dci marinai regi non f!iungc poco plu, poro 
meno che al terzo di quello drll.l mariua mcrranrile. 
Non vi ba mediocre meet-hinista d1•:Ja marina mcr­ 

cantilc elle non rir-t'T J 3ll0 Irancln al meso; cd a fronte 
dli macchinista cito riceva 3UU Ira.ichi al nH'SC dalia 
marina mercnmile il signor ~inialro ne eontrappoue uno 
che riceve 2 o 3 franchi al gorno dal Governo. 

Veda ec;li dunque se può convenire ad alcuno cli O· 
1porsi a i•er1h·ra lunto con cosl poco vautacgio. 
Per ccnseguenm ne V('rrJ svmpre, che tuui quelli 

che si lrvv1·ra11no in qutsta co1u.lirion<', Cl'rchrronno 
piullo9to di (Jro il piiJ Orc\·e ser\"izio p0!'giLilc n1·1\a 111a· 
rin• mililare, cl1e esporsi a pcrùcre lunlo sul loro sii· 
p1·nJio prolunganJo la ferina. 

Quindi na verrà qut·llo che diro o prc1edo, che 
cioè ol n101nrnto in cui Bar('Lhe dt·sidcral1ilc che quC3ti 
indhitlui rhnant·SS('tO al 1cr\·izio, per &\ctli \·olulo oh~ 
hligarc a rim;1nl'r\i tn ppo a lungo, tro\'ern.1110 n1odo 
dl e&imt.>rsrnt> e prcrcriranuo di non passare Dl4li n1ac· 
chinisli, di riinaucre sempre allievi JJCr ser,·ire 4 anni 
invece di esporsi a rirnant•rvi 8, 101 12 o 14 :Jnni, a 
aeconda d1•ll't·poc:i io cui saranno pasi;ati maccliiuìi:li. 

Queste CO:$C 110 dello, e fip1~lo, u1a ae il Mini.;tro è 
conlento di ~sere mal "''r,·ilo, io non so elio farci. 

Sen'llorc Salmour. l.'[rtilio c~ntrala maulicna la sua 
pr0J)O:fta: siamo tre filvllrc\-·oli contro uno coolrario. 
· Presidente. L'arlicolo 107, seronJo la proposla 
della m:i~giùranza d~:ll'(rQcio Centrale, 11tart·lil>c in questi 
termini. 

e Gli illlicvi operai am1nc1~i al scr,·izio dC'l\a rnarina 
n1ilitare per impreodcrc l'arte d<'l n1.:sr.r.bi11isb, rootrag~ 
gono la fcrrna speciale a par1ire dJI 21 anno d\·t:'t, con 
che al loro pass3g~io a macchinista compiano un pe· 
riodo di 6 •noi ohre qudlo della ferma speciale •· 
. Comiocierò dal mrttcrc ai voti quf!lla proposla rlrl~ 
)°l)rficio Ct'Dlta)e CODS(•ntilil dal lJiuislro. 

(Approv010). 
Ora nu~tlt>rò ai foti l'inlirro articolo. 
Senatore Arese. Ci JUrcLhe una modificn1ione di 

reda1ione da fare olla seconda parie di quesfarlicolo. 
l•i è dello: e alla slessa forma di IO anni 1eniob· 

llligo di compi1.:rc li prima \anno pure sOggclli qut•gli 
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allie\·i ree.>. Si dirclihe invcre: ' a1I una frrma di 10 
anni Bl'nz'olJliligo di compiere la prin1a ,·anno so~gt'llÌ 
'JU"i.;li allievi opera.i ree. >. . 

E r.iU p:•r('hè la priina fra:'e si rircri,·a al prog1~lto 
ministeriali! in r.ui si conlc·up)Jva tin;i ft•r111a di 10 onni 
clll' fu ridt>Ua a 6. 

~l1natore Arrlva.bene. ~li parr che la redazi11nc non 
si coovcn;a coll' 1 s1}rl1t>siùn1~ al loro possayJiO a mac· 
rhi11i$li; co11,·crcliLc diru d;1;tntali r11archi11i.ui. 
Pr6-sldonte. 8ar<·bhtl fur:<c n11·glio rhr. l'urfir.io crn~ 

lrale a\'r~sc la Lonh\ cli for1oularc tolto inticro l'arti· 
co!o, coordinJut.lolo con questa prima p:irle elio ~ gh\ 
alata oppro,·n1a (i.ti Scnr,10 e con 'llll'll~ t'l\\·cr~Pnze di 
cui si è parlato ulli:nan1rnlc. 
(! mtntf.i1·i ddl' ufficio cr11Crt1l..! concertano la rtcla­ 

aiun~ l'Ot Mini.dro dt:lla n1t1i·ina). 
Fres\rlento. Lr~~<'rò l"intil'ro arliro1o, l'C'C'Ontlo rul· 

1Ln:t r1·1L1zione con1binata d'acrunliJ rra la 1nnJ!i.;ioranza 
dl·ll"u{lìliO rr·ntral~ e il si;.:nor ~l111i.:Hro dl·lla rnariua. 
1 Art. 107. Gli ;illi<·-vi 0111'ral nn11nrssi nl &t•r,·izio 

d1·lla marina militare pt!r iu1prc11dl'rc I' artr. ch·I n1ac­ 
cliini:;t.J contr.i;.:geno la. f1·r;n.i sprciah•, a p~1r1irc rL1I ~t 
anno d' r1:'.I, con 4;ho al loro 11ass tµgio a 1naechini~ti 
rontrag~ano r oliLll,;o di aer\irc G aoni, ollro ll qudli 
dt:lla fcnna Sl>l'CiJlc. 

• Ati uua fL·rn1a di 10 anni, a('nza olJ!11i.;o di com­ 
pil'rc la prin1a, 'tanno &o;.::gc.:lli qut>gli nllic\"i o~Prai che 
per cat11\'a cond111la e.ti in('apar.itc'l non potendo per,·e· 
nirr. al grado ili macchini!ili, sono incorporati qnni sem­ 
plici op"rai. 

« IJu: sta acconcia fermil non dr<·orrc rhP. tf;:i) giorno 
elaLilito nl p1·c('ccl1·0lo nrli:~oltl iOJ, ac 1'JrruoL11nenlo 
0!1l1c luo~o in confornlil'.l d1·1ltl i;lt·sso nrlil'olo. • 

Clii ai•prova l"inlcro urticol•l cu:;i n1odilìcalo si al1i. 
(.\1•11ro,·alo}. 
S0110 co~i :i:>p:-ovati t·Hti e si·1gori i IS:? Arliroli dl'I 

pro:;;cao di lt•g:.;c. St: non ctic il 8eaatorc Farin:i ha 
f.tllo riàl'r\·a Ji prop•)rro 3Jlri arliculi. Lo intt>rrogo ora 
ac intende di valrrsi di qurs.la rii;t•rra. 

~caalorc Farina.. !\on Jc:'itlL•ro di rarrni autore di 
altrt: 11r011oslc, pcl'dll! Vt·do bPac che le pr.:postc indi­ 
'iduali non llanno furlono.. 

Prc\'<ill·ndomi pcrù ùi una Uisposir.ioue d1:l rr~ola · 
u1cnlo t.lt·l Sl'na.101 nli pcrinl'tt1·rò di intcrro~art! il Se~ 
nali:r-r1l il signor ~inistro, se non credono cunYl'Oit'ntc 
di ricinpil·rc una laruna chf' c~isto mauirL•st.1n1rrHe dopo 
}a Votazione deJl"arlicolo [l8. (.IUC':5l1artir0Jo, che ho COIO• 
ba'tuto, p0rla eh~ il ~linislro ò faruhizzalo ud accor· I dare un rongedo illimitato ai soll'urtìriali, marinai e 

1 
Opt•rai, clic risultino an1111ogliali o ve1loli C<JO piiI Ji 

t due figli n1inori d'anni 1G. lo cliitdvrei se qursla fa. 
1 ci..ll\ 1h·l ~hni.ilro ai d, l1lia vt•ram<•nle :irrf'11t:ire ili :Jà 
anni, e non et1tentl1•r:1i :incho tino :iii .!O ;i!la quale e. 
pol·~ et'!isa, come tutti i1Lt1no, l'ol,J,Jigo d('I s<·rvizio di 
ruariuaio. 

Se noi loi~ci;in1D l'arli<'olo corne El3, inclusio uniu.1 
e.rclwio allcrius. Xon lOrrei che il Ministro pO!!:ia ac- 
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<'ordare questi congc1li illirnitati fluo ai J.) anni, e che 
d.ri 3:> anni in poi quando Iorse rl Lisopno di questo 
congedo diventa magaioro non ablna la [acuita di darlo, 

Domando se non si crede opportune di riempire 
qu<:"sl;i Jnc11n:1 la quale a mio credere sussiste a Ironto 
della frase dell'articolo 58. Se.uirò cosa vorrà rispon­ 
•h!rC il ai~nor ~lini:;tro. 
?.llnistro delf a Marina. ~i pare dio I'onorevolc 

Senatore Farina ubbia in leso l'articclo 58 in sense dia­ 
metralmcntc opj10sto al suo Vf'rJ signilicuto. 
Senatore Farina. Non credo. 
Ministro delJEl \farina. Ali pcrrueuu l'onorevole 

Se-untore Farina di rilt·~g1~rc l'art. 58. ( Il sotto uffi­ 
dalo marinaro od upernio elle rrovisi in rongrèo il­ 
luniuuo, ed 3\,Li;i compita 1'1•là di :J5 auni, potrà es· 
arre mautr-uuto in IHltJ posiaionc, quando iu ocrasione 
dt·i chiamati sotto le anni 1.h·ll.i classe a cui appnni.-ne 
risulti ammozfiatc o vedovo, con p1U Ji due figli mi· 
nori d'anni IG. 

~ chiaro che l'articolo comprendo tuui i marinari 
dai :i:, o 40 anui, No11 so se con questo io o.\-rò s.,d­ 
di::rJtlo al dc~11h·rio d1·I S('nalorc Farina. 

S(·natnrt! Fa.rlna. Sta bene quanto c.lJ'os.Jrr\'n7.ione 
dcl li1nitu d1·1l'i•t;\ che A nl Jit1otlo e n'Ja al disopra. 
Doma11ùo 11c ìl- si;nor ~li11islru è cònt··nto ili non a\'crc 
faC"olL<t cii c.1n1·c h•rt! con;;cdi illi1uitati al disJtto dci 3:> 
anni, e non a\·l'rl.1 anche per ra!ii siu1.li tiai 32 ai 3:>. 
Drl resto se 11011 ]J vuole, io non aono mlilto sollecito 
per arcord~r~lit•la. 
Presidente. Cosi s'intcnd11rà terminata la JiscuSàiono 

dei singoli articoli di quC'3lO progrllo. 
Cr1.~t10 che sia bt·ne priiua di prorl'1h·re allo squiui­ 

nio s1•;;rl'to, che i signori Sl'D<alori alilJiano 10U'urchio 
il ll'"l" di qursla ll•gge en1entlato. La p1-ccl:oiona ncl!e 
l{'l?Ci è virlil prinr1p.llis.'ii111a. 
· Il do\'1•r ril(·ggl're lutta la serie di que~ti articoli 
colle varia1il1ni che ai sono inlrodoltc ... snroJ.1~ C'osa 
moll\l f.1StidiCì8a, e crrdo filtichcrcLIJc r:1llrnzi~nc dci 
si~nori Senatori. 

G"è un arlicolo del ooslro re~olamt·nlo, che 6 il 61, 
H quale pro\·,·edc in quPt\ta ~oor1..1rmitii. 

e Arl. Gi. Quanda una proposta co111unq11c iniiiuta • sarà stat<L dal Senato in qualrhe parie modifJcata coo 
ng:giunh~,. sopprrssioni od emrnda1urn1i, il Sruato dopo 
di averi" deliberalo sul ain(!Oli articoli, potrà rimandarla 
atrunicio Cl'nlralc od alla com1nis~ionr cui ne rra stato 
aUidato il prev~otivo csan1e acciò ne riveda e coordini 
la co1npilaiionc o corrc~ga sr. 1iavl luogo le inrsall~ic 
pro\·C'gnenti da errori di fatto. Lo s~111iltioio srgrl·lo sul 
co1n11lesso dl•lla legge deve sempre t~.;.scre preceduto da 
ouo•ta l1·ttura, 5alfo elle il Senato dl·liLPri altrimenti; 
in quc~:>t'ulti~uo caso prrò rurficio centralo o la Com­ 
nt:~~ionr. ÒC\'C ra~µuagliare l'a~scruLle.i delle n1ùdifica­ 
iioni introdotte nt·lla curnpilazione. f: puro in racollà 
ùel St>nato di ordinare che il nuovo lesto sia slantpato 
e 1li:;lril.Jui10. 

e La. lcllura della co111pJazionc de~nitiv4 propostil in 
conror1ni1à di quanlo precede non potrà dare luogo a 
nuove discussioni, &.1lvo snllu mi>difica1.ioni e correzioni 
introrl1llto dalla Cominissione. > 

lo proporrei dunque che il nuovo lcslo approvalo dal 
Senato, do110 chu sar.J. slato ri\·eduto e coordinato dai 
1n,r1nhri dl'll'u[lìt.:io ct•ntrale, sia slampato a dislriLuilo, 
e tll9l potr• poi &t•r,·ire di hnso, scul.3 che si venga 
ad un'altra lellura, prr procedere alla \"olaz.ione per 
sq-11llinio &l•gr~to. 

So il Senato approva qucslo mio di\·i1H11ncnto1 si fa­ 
rebbe iinmcdiabml·Dle ata111pìlre il le.sto rorr~tto Ji QUt!· 
11ta lt•ggu cbe spero potril rsscr~ distril>uit\) al 1ignori 
Senaluri entro la giùruata di do1oani, e gioved\ l\IJo dur, 
so il ScnJloJ lo con3enle1 vi t1:irc1Jbc adunanza puLl.ilica 
per la votazione e squ1uinio Bt>grcto di qut·sta Jl'ggc, 
quin1li per la rr.lazioae dl:lle petiiioni che ai deve rare, 
essendo sii}. assai rit01rda1a, in ulli1uo per la lraua dc· 
eli rrnzi. 

Se non c'è opl1osizione, a'in1cndcrà co~l 663ato l'or· 
dino del giorno per siovedì. 

La sc<lula è sciolla (ore 5 114), 
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